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Signore e Signori (0, 



Avantieri, passeggiando sotto i portici di Po, 
e avendo riveduta in un' edicola di venditore di 
giornali una pubblicazione fatta a Milano e inti- 
tolata Giornale dei giornali y rammentai che uno 
de' miei egregi colleghi ed amici, occupandosi di 
me in quella pubblicazione, mi ha cortesemente 
ammonito a rifuggire da una via nella quale da 
qualche tempo, egli dice, mi son messo :. nella via 
di volere stupire gli ascoltatori o i lettori con le 
antitesi, coi paradossi, ^con l'arsenale, per dir la 
cosa in una parola, con l'arsenale di Victor Hugo. 
— Quel manifestino, e il ricordo della fraterna 



(i) Stampiamo per esordio quello che fu detto dall'Autore 
alla Società filotecnica di Torino nel palazzo Carignano. 
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ammonizione che mi veniva con esso, mi fece 
pensare se fosse il caso di ritoccare queste pa- 
gine che in parte erano già preparate, ritoccarle 
in modo da toglier da esse quella vivacità che 
può avere apparenza di paradosso. 

E già m'accingevo a farlo, quando mi fermò il 
dubbio che l'avversione per tutto quel che a prima 
vista apparisce paradosso non sia altro che un 
pregiudizio. 

Forse, se non sempre, in molti casi è vero che 
il paradosso è le coté de la lune quon ne voit pas ; 
un lato che non si vede, ma che è lecito e forse 
utile talvolta il divinare. 

D'altra banda se, lontano da Torino potevo ino- 
culare in me l'avversione del paradosso, sento che 
qui, dove il paradosso rappresenta la logica ine- 
sorabile dei fatti compiuti, ciò sarebbe superiore 
alle forze mie. Ho veduto infatti qualche ignoto 
artista, ora che gli artisti qui si sono adunati in 
Congresso , sedere al posto dove sedea Cavour ; 
ho paragonato la picciolezza della sala del Parla- 
mento subalpino col vasto orizzonte che di là si 
scopriva ; ho rammentato quanto più grande della 
grande Italia fosse il i piccolo Paese appiè del- 
l'Alpe • ; ho provato una stretta al cuore pensando 
che il dramma e i personaggi si sono impiccioliti 
a misura che la scena s'è ingrandita ; un'angoscia 
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patriottica qui mi dice che il piccolo era il grande 
e che il grande di oggi è la picciolezza ; e qui, in 
queste piccole camere dove nacque Vittorio Ema- 
nuele e dove Cavour maturò i suoi pensieri, qui 
provo una trepidazione che nelle grandi aule non 
avevo ancora provata. Ah, esiste nella vita il pa- 
radosso ; esiste , e troppo , nella nostra vita na- 
zionale: come potremmo sbandirlo dallo stile che 
è rimagine della vita> 

E la scelta del tema che tratterò questa sera è 
anch'essa un paradosso. Amleto, V analisi e V ir- 
resolutezza infeconde per gli occhi dei volgari, 
Amleto, che per le menti, più elevate è il dubbio 
che tronca i nervi alla fede, Amleto è un para- 
dosso in questo paese che sa volere e che sa ciò 
che vuole e che il seppe tanto da educare col 
sangue di Novara il lauro di san Martino. 

Pure, se voi siete accorsi in folla qui, non at- 
tratti certamente dal mio povero nome, bensì da 
quell'impasto di antitesi e di paradossi ch'è Amleto, 
ciò vuol dire che il paradosso ha sempre e per 
tutti un fascino, il fascino dell'ingegno, però che 
l'ingegno non è altro che il sapere scorgere e co- 
ordinare relazioni fra cellule e cellule, fra idee e 
idee, tra fatti e fatti, e il paradosso altro non è 
che r enunciazione d' una relazione fra due punti 
lontanissimi- che nessuno avea veduta ancora. Ed 
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«960 è tanto più fascinante quanto più luminoso 
è il fondo sul quale si stacca. E luminosissimo è 
il fondo di Amleto, però che Amleto non è sol- 
tanto Amleto, ma è anche il campo pel quale passa 
cantando la bella Ofelia, cogliendo i fiori per la 
sua ghirlanda di morte ; è il melanconico cipresso 
sotto il quale dormono eterno sonno, uno accanto 
dell'altra, il pungente Yorick e la carezzante Ofelia, 
la dolce Ofelia nata per amare e che si spegne 
appena vede spento il suo amore, Ofelia che ci si 
presenta alla fantasia insieme a Giulietta, a Des- 
demona , ad Imogene , a Isabella di Webster , 
Splendori inconscienti, fiori alpini che sorridono 
sulle nevose cime più paurosamente deserte, crea- 
ture dalla dolcezza profonda , dal profumo deli- 
tato e inebbriante, che, quando amano, non con- 
tano in segreto le monete di una borsa rubata 
né trascinano pei balli il loro sentimento insieme 
allo strascico d' un abito di broccato, ma amano 
cosi come la rosa odora , come V astro splende , 
come r erba germoglia, come vola la rondine, 
come r acqua della sorgente zampilla, come l'ol- 
iera s'abbarbica; amano perchè questa è la loro 
natura ; ed amano ingenuamente, e, perchè inge- 
nuamente, apertamente e completamente. 

Io fui invitato, or è un anno, dal Circolo Jilo^ 
logico di Napoli a trattare questo gran tema i 



Digitized by 



GooQle 



— 5 — 

Amleto. Ma la inesplorata profondità del principe 
(Janese, la cieca ambizione di Claudio, lo splen* 
dorè carezzante di Ofelia, la perplessa malvagità, 
della regina, la disgraziata cortigianeria di Pot^ 
Ionio, la rara amicizia di Orazio, la dibattuta arte 
(Jei comici, e quello stile che non è stilo ma scal- 
pello, ogni colpo del quale fa scaturire una pa- 
gina che vale un volume, mi parvero tanti e si 
larghi temi che non osai avventurarmi in quel- 
l'arcipelago e mi giudicai già audace osando e^^ 
splorarne una sola sponda : la follia del protago- 
nista. 

Ed è la principale , a mio avviso , e la meri 
chiara. 

E la principale, però che V Amleto ^ io credo, è 
quello che è, occupa cioè un posto elevatissimo 
Bella scala letteraria ^ non per lo stile , non per 
l'apparizione dello spettro, non per la scena neUa 
scena, non per la tessitura del dramma, ma quasi 
unicamente per la contraddizione ch'è nello spi- 
rito del protagonista. 

Non per lo stile — Il Taine ha detto che V Amleto, 
tragedia prediletta di Shakespeare e da lui più 
delle altre studiata e limata, è lo specchio nel quale 
l'anima dell'autor^e si riflette tutta. In essa, ha sog- 
giunto il Taine, è lo stile proprio, personale di 
Shakespeare; stile eccessivo, torbido, irrequieto. 
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nel quale ribollono a frotte metafore convulse , 
scritte da mano febbrile in una notte di delirio, e 
che bruciano gli occhi quando li vogliono illumi- 
nare, — stile nel quale le parole acquistano un 
senso nuovo, le costruzioni si trasformano, i pa- 
radossi diventano il linguaggio ordinario, — stile 
che abbarbaglia e che atterrisce, — stile che pare 
una musica scritta in chiave cosi alta che gli o- 
recchi ne soffrono, mentre lo spirito ne indovina 
le bellezze. 

Ma questo non è solo lo stile di Amleto: è 
anche lo stile di Otello, del re Lear, del Macbeth, 
della Giulietta, del Sogno d'una notte d'estate, del- 
YAdonis : è lo stile di Shakespeare, 

Non è lo stile dunque ciò che dà alV Amleto un 
posto eminente fra le tragedie di Shakespeare. Né 
è l'apparizione dello spettro, che si trova egual- 
mente nel Don Giovanni e nella Tragedia spa- 
gnuola scritta dal Kyd e rappresentata prima del- 
Y Hamlet nei teatri di Londra. Né é nel creare la 
scena sulla scena, la rappresentazione nella rap- 
presentazione, la. pièce ncìlai pièce, cosa già trovata, 
prima che da Shakespeare, dallo stesso Kyd che 
ne avea fatta la catastrofe della sua Tragedia spa- 
gnuola. E tanto meno é la tessitura del dramma. 
Alessandro Bùchner infatti ha dimostrato che 
Laerte è un carattere incompleto, che l'azione si 
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trascii^a stentata negli ultimi due atti , che il 
dramma finirebbe meglio con l'uccisione del re al 
terzo atto (i). Il Ducis che, quando Shakespeare 
non era ancora popolare in Europa, rifece V Amleto 
ad uso delle scene francesi, fece finire il dramma 
con Tuccisione di Claudio e con V esaltazione di 
Amleto al trono ; e Carré e Barbier hanno data la 
stessa fine al libretto che è stato messo in mu- 
sica dal Thomas, né mancano critici che, a torto 
secondo il gusto mio, preferiscono questo scio- 
glimento a quello dato al dramma da Shakespeare. 

Né é mancata Tindignazione degli eruditi in ve- 
dere trasportata nel secondo millennio dell'era vol- 
gare una pagina del primo millennio della storia 
danese, — in vedere spostata la scena della leg- 
genda dal Jutland a Elsinora nell'isola di Seeland, 
nel vedere Fortebraccio far marce e contromarce 
fra la Norvegia e la Polonia, passando per la Da- 
nimarca, come se il Sund, il Bclt, lo Skager-rak 
e il Kattegat non esistessero o avessero in quel 
tempo avuto ponti. 

Non per V esattezza dunque , non pel dramma, 



(i) È detto atti qui per rendere più facile il pensiero al- 
l' intelligenza del pubblico, perchè V Amleto originalmente è 
diviso in scene^ e la divisione in atti è posteriore, fatta dagli 
artisti drammatici e dai traduttori. 
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non per gli effetti scenici, non per lo stile, VAmietd 
è fra le più alte tragedie di Shakespeare : ia im- 
mortalità sua è nel carattere di Amleto, nella foBia 
del protagonista: ivi lenigma, ivi la^difEcoltà, ivi 
il fascino. 

A questa parte del tema rivolsi altra volta il 
mio studio ; e di es^ parlai ; e, dopo averne Ciar- 
lato, non ne rimasi contento; e la studiai ancora; 
ed ora su di essa ritento la pruova. 
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Essere o non essere : qui sta la questione. 

La questione è: se nel cervello di Amleto sta 
il grano di follia che poi germoglia e si fa spiga ; 
o se non v'è. 

E la questione si è posta, prima e più impe- 
riosa che ai critici, agli artisti drammatici : e ha 
fetto vittime innumerate, da Bourbage a Ernesto 
Rossi e Tommaso Salvini. 

Bourbage , trionfatore nel Riccardo III , nel- 
r Otello, nel Macbeth, un giorno vuol declamare 
V Amleto, e precipita. Amleto ragiona sottilizzando 
o prorompe ciecamente : non declama mai. 

Phelps, allievo di Kean, — e forse Kean anche 
lui facea come il Phelps — sottolinea ogni frase ; 
e cade. Vero è che Amleto s* innamora de' suoi 
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sillogismi, della sua frase, della sua dialettica, e 
spesso s'ubbriaca delle sue proprie parole, e, come 
dicono i francesi, il sécoute : ma su questo Amleto 
normale s' intreccia un altro Amleto , un Amleto 
leone, delirante, furioso, l'Amleto che salta nella 
fossa di Ofelia. 

Il Salvini, dopo essere stato a Londra, ha adot- 
tato il metodo inglese e lo ha forse esagerato : 
scambiare Amleto con Alceste, l'uomo che si sente 
predestinato a compiere la grande giustizia di Dio. 
Ma Amleto, lo vedremo fra breve, non è Bruto, 
né Alceste, né Oreste : ha una fisonomia sua, ori- 
ginale, che si distingue da tutte le precedenti. 

Ernesto Rossi mise il socco ad Oreste, e ciò gli 
bastò per mutare il giovane principe greco nel 
giovane principe danese. Ne ebbe critiche a Lon- 
dra. Rispose che, per lui, Amleto é un tipo, un 
teutonico, ma umano, nel quale la volontà com- 
batte una doppia battaglia, contro la riflessione 
e contro l'cizione; rispose che una cosiffatta tem- 
pra, nella quale l'elemento linfatico ritarda ed al- 
lontana r impulsione dell' organismo sensibile e 
nervoso e produce il dubbio e poi la disperazione 
che inghiotte nei suoi neri gorghi perfino l'ener- 
gico principio dell'amore, può esistere sotto ogni 
clima e può quindi essere interpretata in qua- 
lunque modo, secondo lo stile personale dell' ar- 



Digitized by 



GooQle 



— II — 

tista : — rimportante (soggiunse) è scolpire Amleto 
come uomo, ricostruendolo con quelle stesse linee 
che r artista avrebbe naturalmente , s' egli fosse 
della tempra di Amleto; — cosi (conchiuse il 
Rossi), cosi io vedo Amleto ; e credo che Amleto 
non può esser considerato matto nel significato 
comune di questo vocabolo , poiché anche nella 
sua simulata follia vi è del metodo. — Il Freili- 
girath e" T O'Connell non sarebbero dell* opinione 
dell' artista Rossi. L' O'Connell nella sua Nuova 
Esegesi di Shakespeare e il Littré nella recensione 
fattane nella Revue des deux Mondes credono che 
Shakespeare, avendo voluto nel suo teatro dipin- 
gere le varie stirpi europee, abbia nel Macbeth 
dipinta la celtica, neir Otello e nella Giulietta la 
italica, nell' Am/e/o la teutonica. E il Mézières, 
rammentando la frase di Freiligrath — • Amleto 
è la Germania • , — vi si associa dicendo che la 
Germania ha, come Amleto, l'ingegno speculativo 
senza avere la forza d* operare , perchè 1' una e 
l'altro, per seguire lo svolgimento dell' ideale, per- 
dono di vista la realtà. — Si vede che il libro 
del Mézières è scritto prima di Gravelotte e di 
Sédan, prima di Nachod e di Kòniggratz. 

Sarebbe facile dimostrare che la nuova esegesi 
di O'Connell è puramente immaginaria e che la 
spiccata nazionahtà di Amleto lo è ugualmente. Non 
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è dunque in ciò il torto o Terrore d'Ernesto Rossi. 
L' errore del Rossi è comune a tutti gli artisti 
del suo livello che rappresentano Amleto. Non 
parlo dei volgari. Questi non vedono punto lo 
studioso Amleto, osservatore, arguto , irresoluto ; 
essi vogliono^l'applauso ; l'applauso si strappa con 
l'enfasi ; e l'enfasi perenne falsa il carattere di Am- 
leto, come lo falsa l'assoluta mancanza di enfasi. 

I metodi di recitazione dtìV Amleto sono due per 
gli artisti più elevati : l' inglese , e un altro che 
chiamerò meridionale. Il metodo inglese ritrae 
Amleto come uomo profondamente melanconico, 
malato di spleen. Eduardo Schuré, uno degli apo- 
stoli di Riccardo Wagner, pare sia senza riserva 
per questo metodo. Amleto, egli dice, ha la mis- 
sione di vendicare suo padre ; e la trascura non, 
come crede Goethe , per difetto di energia , ma 
per supremo disgusto, come s'ei comprendesse la 
infinita vanità di qualunque azione umana. Ora, 
se tale può essere un nuovo Amleto, non è l'Amu- 
leto di Shakespeare. Fermiamoci un istante a 
studiare questa linea. 

II supremo disgusto d'ogni azione umana, quel 
che sogliamo chiamare indifferenza , è uno stato 
psicologico, o naturale o acquisito. La sterilità del 
cuore, come quella del suolo, o è un fatto geo- 
logico, congenito, naturale, o è un fatto soprav- 
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venuto, storico, di decadenza, che segue all' ec- 
cesso di coltivazione, all'eccesso di lavoro. 

Come nascono per viziosa conformazione del 
cranio gl'idioti di mente, nei quali gli elementi 
anatomici paion portare in sé stessi una legge 
ed una forma direttrice della loro stupida evolu- 
zione , così nascono gì' indifferenti , gì' idioti di 
cuore, i quaiì debbono parimente a certe qualità 
speciali del loro organismo e a certe proporzioni 
degli elementi di esso, e il più delle volte alla 
legge di eredità^ il carattere morale che li ac- 
compagnerà indubbiamente per tutta la vita. 

L'idiotismo della mente e l'idiotismo del cuore 
h£mno molti punti di contatto. L'idiota di mente 
è incapace d'una lunga attenzione volontaria; é 
l'idiota di cuore è incapace d*una passione tenace; 
— l'idiota di mente astrae e generalizza poco; e 
l'idiota di cuore guarda la poesia che s'agita sotto 
i suoi occhi come un sordo può guardare un'or- 
chestra che suoni una sinfonia ; — l' idiota di 
mente ha quasi sempre molto o troppo sviluppato 
il senso ; e l'idiota di cuore, benché sordo ad una 
certa sensibilità termica della mente, al calore del 
mondo morale, ha quasi sempre molto svilup- 
pata una certa sensibilità muscolare ; — l' idiota 
4^ mente, come osserva il Tissot, ha certi gusti 
e certe abitudini particolari, nei quali dà pruova 
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sovente di maggiore attitudine che le persone in- 
telligenti ; e r idiota di cuore presenta lo stesso 
fenomeno, eccelle anzi in certi gusti, in certe at- 
titudini, eccelle, se è donna, nella severità ineso- 
rabile contro chiunque abbia la disgrazia di tro- 
vare il proprio ideale nel peccato, sia pur questo 
veniale, e, se è dama elegante, eccelle nella toi- 
lette^ nella vuota causerie, ncìlsi Jlirtation, nel giuo- 
care cioè all' amore , giuoco che per lei rimane 
sempre giuoco perchè ella, corazzata dal suo idio- 
tismo, si batte alla spada con avversario che ha il 
petto nudo e il fioretto spuntato, perchè ella, 
quando fa le viste d' amare , non ama col cuore , 
ma con la testa, con la memoria, che le fa ripe- 
tere le frasi e le movenze già lette nei romanzi 
e vedute nei drammi o nei melodrammi. 

Questi caratteri, nei quali tutti gli atti cerebrali 
che risentono dell'emozione hanno una lentezza 
estrema, sono incapaci di sforzo, di entusiasmo, 
di sacrifizio, di abnegazione, di lotta. Ben educati, 
ben guidati, ben accompagnati, messi in ambiente 
sano, godranno la pubblica stima, saranno mo- 
delli di rettitudine — di rettitudine, non di virtù, 
perchè la virtù è lotta, ed essi, non avendo il ne- 
mico dentro di sé, non hanno contro chi lottare ; 
— possono, se son donne, essere desiderate, ma 
non amate; faranno fare cambiali false, compe- 
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rare cavalli inglesi , sacrificare danaro e tempo e 
fibra, ma non creeranno mai un romanzo vivente 
la cui ultima pagina possa elevare l'animo di chi 
la contempla: — se sono nella vita politica, questi 
caratteri saranno eletti ad unanimità di voti, ma 
non desteranno forti passioni, né capitaneranno 
partiti audaci, né creeranno le grandi giornate 
della patria. Sono V ostrica che non parla , che 
non corre, che non insegue, perché ha tutto il 
suo mondo dentro di sé; sono esseri che, nati 
nell'abbondanza, non avendo bisogno di lottare per 
l'esistenza, non hanno bisogno di rammentare che 
fra le invenzioni dell' uomo v' é pure la spada ; 
sono creature che, innamorate di sé, piene di sé, 
bastando a sé stesse, non chiamano, non cospi- 
rano, non insorgono, non formano una valanga 
vivente , non si agitano e non agitano : credono 
di vivere e vegetano soltanto; e, quando muoiono, 
fanno l'impressione, se cari, come se un cactus - 
si fosse chiuso, come se una camelia si fosse av- 
vizzita, come se un arazzo si fosse bruciato, come 
se un vaso giapponese si fosse spezzato : un bel- 
l'ornamento é caduto; e nuU'altro. 

Or non è certo questa la fisonomia di Amieta. 

Il disgusto suo, che apparisce cosi largo e pro- 
fondo allo Schiré, l'indifferenza sua é dunque ac- 
quisita? è il veleno iniettato nell'anima dal disin- 
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ganno? — dal disinganno che colpisce compagni, 
patria, tutto, e in questo tutto, e in cima ad esso, 
la propria madre? 

Studiamo per un momento le leggi naturali del 
disinganno. 

Il disinganno viene come l' amore. L' amore, 
dice lo Stendahl, o nasce per colpo di fulmine, 
istantaneo , pari all' impressione fatta dalla luce 
sul cristallo preparato col collodio ; o, come ac- 
cade quasi sempre, viene per lenta cristallizzazione. 
Cosi il disinganno : o è apoplessia, o lenta con- 
sunzione. Il disinganno è sempre l'autunno della 
vita: a quest'autunno può seguire l'inverno, l'in- 
differenza : ma ciò non accade sempre : la regola 
ha tante eccezioni che esse formano un'altra re- 
gola. — Quando l'aver troppo vissuto (cioè o 
l'aver vissuto assai tempo o l'aver vissuto assai 
intensamente) ha esaurito il fondo di giovinezza, 
quando le proprie facoltà di resistenza si sono 
scialacquate, quando l'organismo o è naturalmente 
frollo, floscio, fiacco, o è spossato, stanco, esausto, 
allora si pruova col fatto che i fenomeni di sensibi- 
lità non sono in fondo che fenomeni di attività, e 
che il bisogno morale in fondo non è altro che 
un grido fisiologico; ed essendo logora, tarlata, 
ruinata la base fisiologica, il morale s'accascia ; — 
mancando l'attività , la sensibilità si spegne ; so- 
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praggiuQge l*indifiFerenza, Tinvemo. Voi potete ve- 
dere quest'inverno desolante per eccesso d'inten- 
sità anteriore o per isproporzione tra la forza 
fisiologica di resistenza e la forza di urto dell'im- 
pressione morale, per inferiorità cioè della corazza 
relativamente al proiettile , voi lo potete vedere 
anche nella giovinezza. Vedete allora tramontare 
e piombare in tenebra etema un'anima le cui ap- 
parenze mostrano ch'essa avrebbe ancora bisogno 
di epitalamio giocondo in un mare d'aria e di 
luce; un'anima che, come fiore di pianta acqua- 
tica, avrebbe bisogno di saltar fuori dell'acqua 
ed amare, respirando a pieni vasi l'aperta aria 
dei campi e il di£Fuso raggio del sole. 

Ma, quando l'organismo è forte ancora, ancora 
robusto, ancora sano, il colpo, qualchessia, non 
lo spezza. L'anima piegasi come giunco per la- 
sciar passare la piena del fiume : poi si raddrizza 
e, scorgendo un lontano punto azzurro nell'oriz- 
zonte, ratta cerca, disiosa, impaziente, un'illusione 
nuova. Come la pianticella intristita nel chiuso 
d'una cameretta, appena è avvicinata alla finestra, 
va essa medesima incontro alla luce ed al calore, 
allungando in fuori le pallide foglie, cosi l' emima 
giovane, in cui l'impressionabilità, l'eccitabilità 
normale è rimasta, in cui è rimasto il bisogno di 
vivere fortemente, intensamente, — s'accascia per 
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un istante, poi si rileva — o s'accascia per tutto, 
eccetto che per le nuove potenti emozioni che 
possano sopraggiungerie. Nasce da ciò la regola 
costituita dalle eccezioni : che una passione , la 
quale si spegne o è spenta , lascia nelle anime 
giovani quasi sempre un terreno meravigliosa- 
mente fecondo per la germinazione di un* altra 
passione. L'indifferenza in tali casi non è che una 
parentesi. 

Non è di questo genere quella che allo Schuré 
pare indifferenza di Amleto : la sua Weltschmerz, 
il suo leopardismo, come diremmo noi oggi, non 
è assoluto: la sua parola non è di abbattimento 
né di disgusto. Io non mi fermo in questo mo- 
mento a studiare fisiologicamente la natura di Am- 
leto, il cui organismo è linfatico, ma robusto. Se 
ciò facessi, comincerei dal chiedere ai fisiologi se, 
quando un'eccitazione ha determinato certe sen- 
sazioni o impressioni su d'una cellula cosciente, 
la scossa molecolare non si cancella mai intiera- 
mente e si traduce nella vita della coscienza, in 
memorie che , talvolta inavvertite , si filtrano in 
ogni nuova senscizione e impressione e la modi- 
ficano e la trasformano. E , quando mi rispon- 
dessero di si , chiederei come mai la madre che 
ha perduto il figliuolo e che , dopo avere corso 
come pazza intorno al letto ed aver guaito come 
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cane ferito ed essersi strappati i capelli , abbat- 
tuta dalle convulsioni, è rimasta chiusa in mutismo 
implacabile, sorda a tutto il mondo esteriore, cri- 
stallizzazione del dolore, cadavere a guardia d*un 
cadavere ; come mai questa medesima donna può, 
sei mesi o sei anni appresso, correre pei balli a 
chiedere non già d' esser rispettata o d' essere 
amata, ma d essere invidiata, citata e desiderata, 
scintillando tutta nelle gemme , nelle vesti , nei 
capeUi, nelle carni inondate di polvere d'oro, negli 
occhi sfavillanti di provocazioni, di vanità, di tri- 
pudio , si che la giurereste nata , non come Ve- 
nere — la vera bellezza — dall'urto tempestoso 
delle onde, ma da uno scoppio di risa in un après^ 
diner del mondo elegante. 

Forse i fisiologi mi risponderebbero che la cel- 
lula nervosa si sensibilizza e conserva l'impronta 
dell'atto riflesso di cui è stata il centro, e se ne 
inzuppa , se ne impregna , si che poi contagia il 
suo sentimento alle cellule vicine, e queste, come 
Bona del Fratello d'armi dice parole d'amore 
che s' allargan nell' anima vibranti come 1' onda, 
lo espandono alla lor volta alle altre vicine : con- 
catenazione che coordina tutte alla prima, a quella 
la cui sensibilità è più squisita, più eccitata , più 
potente. E desumerebbero da ciò che la mutabi- 
lità segue quando, sciupatasi una cellula per troppo 
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USO, un*altra ne piglia il posto e a poco a poco 
1^ prevalenza ; e che il periodo depressivo di tutte 
è inevitabile quando il disperdimento di forze è 
superiore alla dose di forza necessaria per la rin- 
novazione molecolare. 

Ma io non voglio fermarmi su ciò , né sapere 
se ciò sia o no esatto ; a me basta rammentare 
la tragedia di Shakespeare per concludere che 
TAmleto di essa non è l'Amleto sentimentale e 
malato di spleen, di weltschtnerz, sognato da Schuré 
6 ritratto dagli artisti drammatici inglesi. Amleto 
infatti s* affretta a voler vedere lo spettro del 
padre (se. 4'), è commosso da questa visione fino 
al delirio (se. 6'), s'interessa dell'arte drammatica 
(se. 7*), lavora costantemente per avere la pruova 
morale dell'assassinio; e, quando la ha (se. 9"), 
ne è commosso sino alla mania furiosa ; Amleto 
fa ammazzare Rovencranz e Guildenstem per sal- 
vare la sua vita; Amleto salta come leone nella 
fossa di Ofelia. Egli è dunque melanconico , ma 
non disgustato , non sordo , non spleenotico ; la 
sua melanconia si esprime con colori vivacissimi, 
si esprime a grande orchestra ; è una melanconia 
molto nervosa e punto linfatica. U Amleto dello 
Schuré non esiste dunque in Shakespeare ; non 
esiste in Shakespeare l'Amleto inglese che oggi 
soglion fare. 
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Giova notare di volo un* altra cosa. L'inglese 
del regno di Elisabetta e di Carlo I non era Tin- 
glese dei nostri tempi. Oggi il pubblico inglese 
sta in teatro come in chiesa ; ma allora, esso pi- 
gliava tanta parte alla rappresentazione da tirare 
le bucce contro il personaggio odioso del dramma ; 
e una volta vi fu chi tirò un colpo di pistola. 
Amleto risente moltissimo della bohème letteraria 
di quel secolo; ed erano bohémiens tutti (Marlowe, 
Otway, Kyd, Lodge, Greene), lo stesso Shake- 
speare, benché Shakespeare, nella sua qualità di 
impresario, fosse più savio degli altri. 

Raleigh, Essex, Elisabetta, Enrico Vili anche 
lui , come nota il Taine , erano eccessivi e ine- 
guali , violenti nel bene e nel male , eroici con 
debolezze strane, capaci di piangere come bam- 
bini e di morire da eroi, giammai vili, giammai 
rigidi , esuberanti di vitalità , espansivi , pronti 
a saltare dalla trivialità del buffone alle subli- 
mità della lirica. Il protestantesimo , la estabUs" 
hed Church, la Compagnia generale delle Indie 
e Lombard-Street non avevano ancora mutato il 
carattere inglese, non lo avevano ancora inami- 
dato e abbottonato. L'Amleto serio, compassato, 
spleenotico è dunque un anacronismo. L'episodio 
che si racconta di Garrik, — ch'egli, indispettito 
del dover rientrare fra le quinte senza applausi 
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alla fine della scena in cui Amleto consiglia 
Ofelia d'andare al convento, avesse ottenuto uno 
scoppio di applausi creando a quel punto uno 
slancio muto d* amore, pel quale Amleto vinto dal- 
l'amore troppo dissimulato si rivolgeva, mentre 
era per andar via, nuovamente indietro e si get- 
tava su Ofelia e le afferrava e baciava la mano 
e poi fuggiva, — quest'episodio dimostra che per 
lo stesso pubblico inglese dei tempi di Garrik 
l'Amleto di Shakespeare non era l'Amleto diplo- 
matico che ora alcuni ci voglion mettere in iscena. 

Ricordate ciò che dice di lui Ofelia nella scena 
6' : • Io stavo cucendo nella mia camera quando 
è entrato il signor Amleto con la giubba tutta 
sbottonata, senza cappello in testa, con le calze 
lacere e che senza legacce gli ricadeano sui piedi. 
Era pallido • 

L'errore del Rossi dunque, per tornare a lui, 
non è già quello che gli fu rimproverato; ma è 
il non aver distinto nel personaggio di Amleto 
che due faccie. Invece, oltre la follia simulata del 
principe danese, che è concentrata, che è tran- 
quilla (ed io aggiungo che, quando egli la simula, 
si mostra più savio che quando fa il savio), vi 
sono altre due facce di Amleto : le facce di Am- 
leto son tre, come vedremo fra breve. 
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Il grande pregio della rappresentazione dell' A m- 
leto fatta dal Rossi era questo: che trasparìva 
in essa come l'uomo, il quale passa mezza la vita 
a simular la follia, si assimili fatalmente qualcosa 
della parte ch'ei retita. 

Eccoci ora nel cuore dell'argomento. 

Il Marc e il Lucas parlano del contagio della 
follia (i); ma non fanno motto d'un altro feno- 
meno eh' è pur vero e che mi pare sfuggito al- 
l'attenzione degli alienisti, il contagio di ciò che 
noi stessi simuliamo. 

La causa de^ contagio delle monomanie , sia 
ragionanti, sia istintive, è nell'istinto d'imitazione 
che è connaturale all'uomo. Più l'esemplare è vi- 



(i) tt Le monomanie, sia ragionanti, sia istintive, possono 
propagarsi per imitazione. Ma è più facile la propagazione 
delle prime che delle altre. L'esempio può sviluppare la mo- 
nomania omicida ed espanderla ». Marc, De la Folte, eh. xv. 
De la monomanie transmise par imitation. — La stessa tesi è 
sostenuta dal Ldcas, Sur Vimitation contagieuse, Paris, 1833. 

Il Lucas e il Marc riferiscono numerosi esempi di mono- 
manie omicide generate dall'aver veduta un^uccisione o dal- 
l'averne udito il racconto. 

Più notevole è questo fatto riferito da Gall, Sur lesfonc- 
tions du cerveau et sur chacune de ses parties^ Paris, 1835, 
T. IV: « Un idiota, dopo aver veduto uccidere un maiale, 
credè poter uccidere un uomo, e lo ammazzò ». 
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cino, più Timitazione è facile, più facile è il con- 
tagio. Nulla è più prossimo alF anima dell' abito 
ch'essa prende , qualechessia lo scopo di questo 
abito , sia per naturale disposizione sua, sia per 
adattarsi all'ambiente in cui vive: accade nella 
biologia morale come nella fisica che le modifi- 
cazioni fatte volontariamente nell'organismo dopo 
lunga abitudine diventano proprietà o qualità in- 
separabili dall'organismo. E ciò spiega il contagio 
che noi Stessi possiamo trasmettere a noi stessi. 
Il novanta per cento degli amori comincia cosi: 
si comincia per passatempo a recitare la parte 
d'innamorati, finché questa parte, organizzandosi 
nel cervello per le soverchie ripetizioni, ne diventa 
abitudine, sentimento, affetto, e poi forse neces- 
sità, passione. 

Non saprei trovar ragione per escludere l'abi- 
tudine di fare atti da demente dalle leggi che 
regolano le abitudini in generale. Lo spirito piglia 
le abitudini della follia, che ,— di atto riflesso, di- 
viene così a poco a poco atto istintivo. Il Darwin 
nel 1° capitolo del suo libro sulla Espressione 
delle emozioni sviluppa le leggi dell'abitudine; e 
non sarebbe difficile fare un'appUcazione di esse, 
e di ciò che dice il Bain sulle associazioni delle 
idee e di ciò che dice il Tommasi suU' organiz- 
zarsi dei movimenti riflessi, alla teorica del con- 
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tagio che la realtà può subire dalla simulazione, 
cioè all*as8orbimento che il sostrato fa dei colorì 
co* quali si difÀnge. Simulate la tristezza, finirete 
per esser triste davvero ; simulate d*essere in col- 
lera con qualcheduno e, prolungando la finzione, 
finirete per essere in collera davvero ; simulate la 
follia, sentite fortemente questa parte che v*impo- 
nete di recitare, sentitene potentemente la cagione, 
sentite che nulla vi sarebbe di strano ad impaz- 
zare per essa, sentite che anzi è strano non per- 
dere il senno ruminandola nella mente ; e qualcosa 
di ciò che fingete entrerà nel vostro organismo 
morale e lo modificherà. Miss Manford ne è un 
esempio eloquente. Miss Manford, tradita ed or- 
£uia, tremava sotto Timpressione d*una vera cor- 
rente di demenza quando recitava sulle scene del 
Drury Lane la parte di Ofeha : il pubblico la ap- 
plaudiva, ed ella si rìpresentava in quella parte : 
e il pubbUco la tornava ad applaudire ed ella la 
replicava . . . 

Ne voyais-tu donc pas, comédienne imprudente, 
Que cfaaque cri inseosé qui te gortait da coeur 
De la joue amaigrìe aug^entait la paleur> 
Ne voyais-tu donc pas que sur ta tempe ardente 
Ta matii de jour ea jour se posait plus tremblante, 
Et que c*est tenter Oieu que d^aimer ]a doulear> (i) 



(l) A. DE MUSSCT. 
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E la povera miss Manford finì al manicomio. 

Consentitemi, signore e signori, una parola per 
miss Manford. Ella è morta per l'arte, per l'arte, 
della quale voi, felici del mondo, godete senza sa- 
pere quante lagrime grondi e di quanti sospiri sia 
intessuta Topera che vi fa godere. — Consentitemi 
una parola per la povera miss Manford , fragile 
fiore bruciato da quel sole tropicale che genera 
gli apostoli , i grandi artisti , gli eroi ed i mani- 
comi!, e che si chiama con una parola che il 
mondo, il quale sciupa tutto ciò che tocca, ha^ 
già sciupata, e che si chiama passione. 

Miss Manford non è il mio tema, ma è Ofelia ; 
e Ofelia è il cuore del cuore di Amleto ; Ofeha 
è l'amore tanto più sacro quanto più nascosto 
nel fondo dell'anima; Ofelia sarebbe stata tutta 
l'anima di Amleto , se fra lui e lei non si fosse 
frapposto lo spettro del padre ucciso. Rammen- 
tate i momenti che precedono in Amleto la trama 
della vendetta fatale: sono momenti nei quali 
egli preassaggia tutta l'amarezza del dover soffo- 
care dentro di sé ogni calda parola d'amore. E 
Ofelia, raccontando quella scena che precede il 
biglietto — e Dubita di tutto, ma non dubitare del 
mio amore • — ci dice che Amleto era pallido, ca- 
davericamente pallido, — e il pallore non si finge, 
— e ch'egli le volea parlare, — chi sa che cosa 
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le volesse dire — e che non ne ebbe il coraggio, 
e che le mise una mano nei capelli mentre con 
Taltra le strinse la mano, e la guardò, la guardò 
fisamente, senza poter cavare parola dalle labbra, 
e poi sospirò, sospirò affannosamente — e nul- 
l'altro . . . 

Ma parliamo di miss Manford. 

Contagiata dalla follia di Ofelia, ch*ella fingeva 
ogni sera, miss Manford andò al manicomio, dove 
restò due o tre anni, non so quanto, fino a che 
parve guarita. Era tranquilla, i suoi ragionamenti 
filavano, i medici la trovavano sana; le fu con- 
cessa licenza di passeggiar sola nel giardino che 
costeggiava la pubblica via. Un giorno , era sul- 
Timbrunire, miss Manford udì una, di due persone 
che passavano, dire all'altra: Stasera voglio an- 
dare al Drury Lane; e l'altra chiedere che cosa vi 
si rappresentasse ; e la prima rispondere : Amleto. 

Drury Lane, Amleto! Queste due parole ricac- 
ciarono miss Manford nella voragine della foUia : 
Drury Lane, il teatro dove tutta Londra l'aveva 
ammirata, applaudita, acclamata : Amleto, il nome 
che tante, tante volte avea fatto furiosamente ga- 
loppare il ritmo del suo cuore. — Non fii più pa- 
drona di sé : si guardò intomo e si vide sola : 
cercò in tasca e si trovò qualche moneta d'oro: 
l'uscio era vicino ed era aperto: — fuggi. 
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Andò come il volo della rondine e come la cor- 
rente del fiume, andò dove l' istinto prepoteatc, 
irresistibile, volea ch'ella andasse ; andò al Drury 
Lane. Pagò per avere un palchetto sul proscenio, 
v'entrò ; e vi rimase immobile, senza staccare grli 
occhi dalla scena, senza perdere una parola, una 
sillaba, finché si giunse alla scena XIV. Un'altra 
scena, e poi dovea venir fuori Ofelia, già baciata 
sul fronte dal bacio incancellabile della follia; 
quella scena in cui lei, miss Manford, era stata 
tante volte acclamata da tutta Londra. Corse al- 
lora alla porticina del palcoscenico, si annunciò, 
si trovò faccia a faccia con l'impresario, lo pregò, 
lo supplicò, lo scongiurò, piangendo, di conce- 
derle che continuasse lei la parte di Ofelia. 

All'impresario, ch'era inglese, quindi eccentrico, 
l'idea piacque. O forse, con istinto d'impresario, 
capi che celebre ed amato era il nome della Man- 
ford e che questa inaspettata novità avrebbe ri- 
chiamato un pubblico immenso al teatro la s^*a 
appresso. Consentì. 

Miss Manford indossò in un istante la veste 
preparata per l'altra Ofelia e si presentò sulla 
scena. Aveva appena detto le prime parole : Dov*è 
la bella maestà di Danimarca? che già il pubblico 
l'avea riconosciuta. — È miss Manfbrd> — Si, 
è miss Manford. — Come? miss Manford? — Miss 
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Manford, miss Manford ! ... e uno scoppio una- 
nime di applausi salutava questa resurrezione. Ma 
questi applausi ella non li udiva: il suo mondo 
era tutto là, là sulla scena, là nel mondo di Ofelia; 
al di là del proscenio per lei non vi era mondo, 
non pubblico, non vita; nulla. 

Prosegui mirabilmente in tutta la scena ; e, rien- 
trata fra le quinte, invano fu acclamata, non udì, 
non riusci sino alla frase di Laerte : Che cos è 
questo romore che odo? 

Tornata fuori a questa frase, come vuole la 
parte, inghirlandata di fiori e di pagliuche , la 
sua voce era cosi straziante, cosi inondato di la- 
gfrime il suo sguardo, cosi eifFannoso il suo re- 
spiro, che il pubblico non osò interromperla fino 
a che ella pronunciò la frase : • Io vi darei vo- 
lentieri qualche violetta, ma le violette del mio 
giardino si son tutte avvizzite il giorno ch'egli è 
morto I • 

Questa frase fu pronunciata con tanta esube- 
ranza di commozione che il pubblico non seppe 
rattenersi e più che in un applauso proruppe in un 
urlo cosi forte, cosi unanime, ch'ella lo udi ... — 
ella lo udi ... — e si scosse — e guardò quel 
pubblico — e lo fissò — lo fissò con occhi ca- 
davericamente spalancati — e barcollò — e cadde. 

Era morta. 
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Miss Manford, della quale v'ho parlato, dilun- 
gandomi apparentemente dal tema, è un esempio 
del contagio che la simulazione può esercitare 
sulla sostanza di colui che simula. Cento altri 
esempi potrei citare: me ne astengo: la tesi mi 
pare già chiarita abbastanza. Possiamo dunque 
ritener questo: che Amleto, a misura che simu- 
lava la follia, la assorbiva nel suo spirito a poco 
a poco. 



Questa non è che una prima linea per ricono- 
scere il carattere di Amleto. Altre ne dobbiamo 
ancora definire per poter dire d'averlo riconosciuto 
tutto, però che esso, benché rappresenti, come 
Lear, Tuomo che assiste al proprio disfacimento, 
quasi postero di sé stesso, quasi disgustato dal 
puzzo del proprio cadavere, l'uomo che dice, come 
Lear a Glosser allorché questi gli vuol baciare la 
mano , Lascia che prima io la asciughi, però che 
sente odore di morto, pure é un carattere com- 
plesso, è un poliedro a molte facce, dove invece 
Lear ha una faccia sola ed un solo tono uni- 
forme. 

Ho nominato Lear. 
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Voi avete nel Re Lear TefiFctto artistico più forte 
del tono uniforme, di quel tono uniforme del 
quale il Michetti v'ha dato un saggio nello splen- 
dido bleu del funerale di due creaturine. Gran 
freddo al cuore fanno sentire questi toni uniformi 
quando sanno penetrare. Gran freddo al cuore 
sentite in vedere nel misero re tanto barlume 
di coscienza da riconoscere la propria metamor- 
fosi regressiva. Voi avete potuto non commovervi 
quando avete veduto Lear correre a capo nudo 
per Tarida land^, tremando dal freddo, sbattuto 
come canna dalla tempesta; — avete potuto non 
commovervi in udirlo chiedere ai lampi sulfu- 
rei, precursori del fulmine, che gli bruciassero 
i capelli canuti; — avete potuto non commo- 
vervi in udirlo, tra il savio e il demente, perdo- 
nare airira della pioggia, del vento, del fulmine, 
della gragnuola, però che il vento - e la pioggia e 
la gragnuola e il fulmine non sono sue figlie, ed 
ci non li avrebbe potuto chiamare ingrati ; — avete 
potuto non commovervi quando, nell'arditissima 
scena sublime dove il vero matto Lear e il finto 
matto Tom incrociano i fuochi delle loro follie, 
Lear s'inchina a Tom credendolo un dotto filo- 
sofo tebano e chiedendogli aiuto di consiglio ; — 
avete potuto perfino non commovervi quando 
avete udito dalla bocca di Lear il vero accento 
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deirestremo dolore, il singhiozzo articolato per 
la morte di sua figlia, il non ti vedrò più tnai^ i 
cinque mai strazianti di semplicità, le frasi scucite, 
primitive, trafiggenti, del dolore di un padre , . . . 
— ma , non lo negate I voi avete dovuto com- 
movervi, avete certamente dovuto commovervi 
quando avete veduto la quercia aver coscienza 
della sua caduta, il leone inginocchiarsi a piedi 
dell'agnello, Edipo implorare in grazia una zolla 
che copra il suo cadavere, Belisario cieco sten- 
dere la mano per chiedere l'elemosina all'accattone 
che stava per istenderla a lui, quando avete ve- 
duto Lear, il re Lear,, il padre Lear inginocchiarsi 
innsmzi alla figlia sua, ed umile, sottomesso, ti- 
moroso, ridiventato fanciullo, figlio di sua figlia, 
dirle : • Deh , sii buona con me I te ne prego ! 
perdonami, e dimentica se t'ho dispiaciuto, però 
che io sono vecchio e demente : quando mi chie- 
derai d'essere benedetta, io mi metterò in ginocchio 
e ti domanderò perdono : io ti allieterò la vita di 
preghiere, di canzoni, di vecchie leggende ; e in- 
seguirò teco le farfalle dorate, e ci fermeremo in- 
sieme a udire dalla bocca dei pezzenti le notizie 
della Corte ...» 
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Anche in Lear la saviezza s'innesta sovente alla 
fcrflia; ma vede ognuno che la saviezza è Tellera, 
che la follia è l'olmo. In Amleto non si distingue 
quale delle due sia la pianta parassita, quale dei 
due sia T intervallo, quale lo stato normale. 

Noi abbiamo nella tragedia una prima ed una 
seconda scena, nelle quali Amleto ha veduto mo- 
rire il padre ed ha veduto le vivande cotte pei 
funerali essere servite rifredde alla mensa nuziale 
di sua madre , ma non ha ancora veduto lo spet- 
tro. In queste scene Amleto è un uomo che ha 
potente il sentimento, che ha spontanea l'enfasi, 
che si palesa predisposto ad una malinconia sar- 
castica, ma è uomo sano, la cui intelligenza non 
ha ancora avuto tale scossa da metterne in dubbio 
la solidità. 

Ecco dunque un primo Amleto. 

Ma voi volete sapere che cosa io pensi di Amleto 
non già com*ei si presenta nelle priihe scene, che 
son quasi il prologo del dramma, ma dell'Amleto 
che opera, che fa il dramma. 

Cominciamo dal distinguere l'Amleto dramma- 
tico dal leggendario, dappoiché l'Amleto è nato 
come il Faust, come tutti i capolavori : da un fondo 
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di storia, da una prima forma artistica data alla 
storia dalla leggenda, e da successive incarna- 
zioni letterarie che si arrestarono solo quando ap- 
parve l'incarnazione perfetta. 

La cronaca danese in rima (Danske Rtmkrónik), 
prima alterazione leggendaria della storia, narra 
con molta semplicità i casi d* Amleto : essa fu 
stampata nel 1495 a Copenhagen (i). 

È evidente la filiazione di questo racconto da 
quello di Saxo, la cui cronaca, stampata per la 
prima volta a Parigi nel 15 14, fu però scritta an- 
teriormente (2); come è evidente che sia posteriore 
anche alla cronaca danese la novella di Bellefo- 
rest, stampata nel 1870 nelle Hisioires tragiques, 
col titolo: Avec quelle ruse Amleth, qui depuis fut 



(i) Chi ne attribuisce la paternità a Cristiano Pedersen, 
vissuto dal 1480 al 1554; chi a Nigels (Nicola) de Sorve, de- 
signato come autore nella traduzione pubblicata ad Amburgo ; 
chi finalmente (Grundtvig) vede nella Cronaca danese rimata 
un' antologia di tradizioni successive e di racconti di autori 
diversi. 

La Danske Rimkrò'nik fu la prima opera stampata in Da- 
nimarca. Si conservano di questi prima edizione, dice Bù- 
chner, tre esemplari : due a Copenhagen alla Biblioteca Reale 
e alla Biblioteca dell'Università, ed il terzo a Drottningholm 
pressso Stockholm. 

(2) L'opera è intitolata così : « Danorum regum heroumque 
Historiae, stilo eleganti a Saxone grammatico , natione sia- 
landico , necnon Roskildensis Ecclesiae praeposito , abbine 
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Roy de Dannemarch, vengea la mori de son pére 
Horwendille, occis par Fengon son frèrej et autre 
occurrence de son histoire, — storia voltata in lin- 
gua inglese e stampata a Londra nel 1596, cioè 
pochi anni prima dell'apparizione del primo Am- 
leto drammatico. 

Hamleto, Amleto, Amlethus nella cronaca di 
Saxo, è, se dobbiamo credere air Ettmueller (i), 
un'alterazione di Amlodhi, ed Amlodhi un com- 
posto di ama, sforzarsi, e kladan, carico, si che 
Amleto vorrebbe dire uomo che si sforza di por- 
tare il suo carico. 

Horvendillus era il padre d'Amleto, Geni the la 
madre, Fengo lo zio fratricida o, più probabil- 
mente, con l'ortografia della Danske Rimkrònik^ 



supra trecentos annos conscriptae et nunc primum literaria 
serie illustratae tersissimeque impressae ». 

II casato di Saxo fu probabilmente Lange; nacque verso il 
1150, morì nel 1204, fu sotterrato nel Duomo di Roeskilde, 
accanto ai re, onorato come il Tito Livio danese. La sua Cro- 
naca dunque, stampata nel secolo XVI, fu scritta nel XII. 

Nelle Histoires tragiques di F. Belleforest la storia di 
Amleto si trova al vi volume, ed è la terza del volume. Queste 
Histoires tragiques erano popolarissime, e gli autori dramma- 
tici in esse cercavano gli argomenti dei loro lavori. 

(i) Altnordisher Sagenschatz , Leipzig 1870. Vedi pure ciò 
che dice Uhland (nel Mito di Thor) sulla etimologia di 
Horwendillo, Geruthe e Roller. Roller era il nemico di Hor- 
wendillo. 
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Feggc nome rimasto a parecchi luoghi del Jutland: 
Feggeklit, collina di Fegge, Feggesund, stretto 
di Fegge. 

Eccovi dunque la leggenda. 

Fegge avvelenò Orvendillo suo fratello, che non 
era re di Danimarca, ma viceré del Jutland, poi- 
che re era Rorico (i). Giustificò Tassassinio di- 
cendolo ispirato dal desiderio di salvare la libertà 
del popolo e la vita di Geruthe, angiolo di dol- 
cezza, che dipinse come vittima di maltrattamenti 
inauditi. Sposò la moglie delFucciso, che si credè 
obbligata a dargli questa pruoya di gratitudine ; 
divenne in tal modo patrigno di Amleto. 

Amleto non poteva adirarsi pel ta*ono perduto, 
poiché legittimo successore di Orvendillo era 
Fegge, già socio di lui nel viceregno ed ora sposo 
di Geruthe, ch'era figlia del re, di Rorico ; — ma 
temè che Todio contro il padre minacciasse anche 
il figliuolo e senti l'obbligo di vendicare la ucci- 
sione del genitore. 

A salvare sé stesso e a preparare la vendetta, 
si finse demente : non si lavava più le mani né 
il viso, si lasciava divenire schifoso, rimaneva le 
ore intere accoccolato sulla cenere del focolare. 



(1) Roricus Slyngebond, 18» re di Danimarca. Vedi Zin- 
zow, Die Hamletsage, Halle 1877. 
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non feccva altro lavoro che piuoli, a punta dal- 
lon capOv a crocco dall'altro, i quali, interrogato, 
disse sarebbero stati strumenti d*alta vendetta. 

Qoest^afFermazione, che parve insana, impen- 
sierì i cortigiani, i quali in essa videro il recondito 
istinto di vendicare Tuccisione d'Orvendillo ; e 
Radicarono pericoloso quest'istinto, o che ribol- 
lisse nel cuore d'un matto o che preoccupasse 
quello d'un savio. 

Ma si volle cominciare dal vedere se Amleto 
fosse matto davvero ; e, a chiarirlo, si pensò farlo 
incontrare con una bella fanciulla e spiare se a 
lei dicesse parole d'amore senza mistura di follia. 

Ad attuare questo disegno, si preparò una cac- 
cia, alla quale il principe fii invitato ad interve- 
nire. Obbedì: nel salire a cavallo, montò a rovè- 
scio, mettendo la faccia verso la groppa del ca- 
vallo e afferrando come redini la coda. E continuò 
a simulare la follia lungo il cammino, ora fingendo 
credere che fosse cavallo un lupo e dicendo, poi- 
ché gli ripugnava invincibilmente la menzogna- 
ed anche nella demenza volea parere arguto, 
che solo di questa cavalleria poteva abbondare 
l'esercito di Fegge, le cui finanze erano esauste; 
Ora fingendo di credere che la carena d'un basti- 
niento naufragato fosse un gran coltello, e dicendo, 
per alludere alle acque ch'essa dovea fendere, che 
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grande doveva essere quel coltello per le grandi 
fette che dovea tagliare ; ora simulando di credere 
che r arena del mare fosse farina e dicendo che 
la macinava un mulino a vento, cioè il mare. 

Finita la caccia, e dispersisi, dopo un asciol- 
vere, i cacciatori a passeggiare, apparve ad Am- 
leto, rimasto solo, una donna di rara bellezza, della 
quale egli restò colpito. E stava già per cadere 
in trappola, quando un suo fratello di latte ch'era 
della brigata e che gli voleva un gran bene, non 
sapendo altro modo per far conoscere ad Amleto 
ch'era spiato, conficcò in un tavano un filo di pa- 
glia e lo avviò verso Amleto. Il tavano infatti 
passò innanzi agli occhi del principe che, vedu- 
tolo, comprese Tawertimento e si dileguò verso 
un pantano, facendo gesti e movenze da matta, 
ma dicendo parole cosi commoventi che la fan- 
ciulla gli diede amore e promessa di segreto, 
mentre a chi guardava di lontano pareva evidente 
la demenza. 

Non bastò questa pruova, se ne volle tentare 
un'altra : un colloquio di Amleto con sua madre. 
Fegge finse di partire ; Geruthe chiamò il figliuolo 
e, chiusolo nella camera, cominciò a parlargli di 
Orvendillo. Amleto, sospettoso, cominciò dal si- 
mulare un grande accesso di follia : finse credersi 
gallo ; e, cantando il chichirichi, saltò sul paglie- 
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riccio, sotto al quale senti un corpo umano. Cavò 
la spada dal fodero e uccise quell'uomo . . . , il 
cui cadavere diede poi a mangiare a certe bestie 
che la decenza vieta di nominare. 

Sembra ridicola ed inutile questa narrazione ; 
ma non è, per chi voglia conoscere la filiazione 
déiV Amleto di Shakespeare: nel fratello di latte 
riconoscete Orazio; nella fanciulla della foresta 
vedete Tembrione di Ofelia ; nella scena ora nar- 
ratavi vedete la scena dell'uccisione di Polonio. 

Fu dopo quell'uccisione che Amleto rimproverò 
alla madre la sua colpa con parole si vive e pene- 
tranti che costei ebbe orrore del proprio peccato, 
senti rinascere nel suo cuore l'afFetto per l'ucciso 
Orvendillo, e promise al figliuolo di non svelare 
che la follia di lui era simulata. Questa scena 
nella cronaca di Saxo è similissima a quella della 
tragedia di Shakespeare. 

Tornato il re, in cui il sospetto non era spento, 
ordinò che Amleto partisse per la Brettagna ac- 
compagnato da due cortigiani, ai quali avea dato 
una lettera che pregava il re di Brettagna suo 
intimo amico di far uccidere il principe danese. 
Amleto parti, come nella tragedia di Shakespeare 
parte accompagnato da Rosencrantz e Guiden- 
stem, parti raccomandando alla madre di celebrare 
con un grande banchetto Tanniversario della par- 
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lenza, e forse della sua morte, e di guernire la 
sala del convito con molte tendine e con tappeti 
fatti a strisce. 

Lungo il viaggio, Tastuto Amleto, profittando 
del sonno de' suoi compagni, trasse dagli astucci 
la lettera del re suo zio ; e poiché questa era su 
legno, come usavasi in quel tempo, egli raschiò 
quel che v'era scritto ; e, scrittavi invece la pre- 
ghiera di colmar di doni il principe e di ammaz- 
zare quelli che lo accompagnavano, la rimise nel- 
l'astuccio. 

Giunti in Brettagna, Amleto si fece notare al 
banchetto offertogli dal re per la ripugnanza a 
toccar cibo e a bere l'idromele, una specie di 
birra fatta con acqua ed orzo che gli era offerta. 
Interrogato del perchè, disse che il pane sapea 
di sangue, che la carne sentiva di cadavere, che 
la bevanda avea sapore di ferro ; e aggiunse che 
la regina avea modi di serva. Il re inquisì sulle 
cose dette da Amleto per vedere s'ei fosse molto 
savio, o se matto ; e dico molto savio, dappoiché 
nei tempi primitivi saviezza era la estrema finezza 
dei sensi. Rammenterete infatti che i maestri di 
Diocleziano, per provare se il loro allievo avesse 
tratto profitto delle loro lezioni, gli misero, mentre 
dormiva, quattro foglie d'ellera sotto i quattro 
piedi del letto , e che furono soddisfattissimi 
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quando, destandosi, Tallievo s'avvide della diffe- 
renza di livello e disse: t o la volta s'è abbas- 
sata, o s'è alzato il pavimento » . 

L'inchiesta ordinata dal re provò che il pane 
era stato fatto con grano d'un campo dove s'era 
combattuta una grande battaglia; che la carne 
era di bestie le quali s'erano pasciute di carogne; 
che l'acqua della bibita era stata attinta da un 
pozzo in fondo al quale stavano armi arrugginite ; 
e che la regina, la quale era figliuola d'una serva, 
aveva preso in mano l'abito nel passare da una 
camera all'altra, avea con uno steccadenti tolto 
qualcosa dai denti che aveva poi ingoiata, ed a- 
vcva messo un mantello in capo nel traversare 
una terrazza. 

I compagni d'Amleto furono messi a morte \ 
del che questi si finse tanto accorato che il re 
per consolarlo gli diede molto oro; e Amleto 
ebbe in isposa la figlia del re. 

Passato l'anno, Amleto volle tornare in Dani- 
marca ; e vi tornò con due bastoni che avea fatto 
vuotare di dentro e che avea poi ricolmati d'oro 
— come Bruto a Delfo ; — e trovò tutta la Corte 
banchettando, come la madre gli avea promesso. 

Alla meraviglia pel ritomo del principe, che tutti 
credeano morto, successero le risa per le grullerie 
ch'ei diceva fingendosi demente. A diradare ogni 
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sospetto, si fece uscire la spada dal fodero nel 
camminare ; per rimetterla, si tagliò un dito ; e 
se la fece inchiodare nel fodero perchè l'accidente 
non si rinnovasse. Poi volle lui servir da bere 
ai convitati, e tanto vino offri loro che caddero 
tutti ubbriachi e rimasero addormentati per terra. 
Solo il re, che s'era ritirato prima, andò a dor- 
mire nel suo letto. 

Quando Amleto li vide cosi, corse a ritrovare 
i suoi pinoli ; li piantò per terra ; con questi e coi 
teli delle tendine e dei tappeti legò tutta quella 
gente ; appiccò il fuoco alla stanza ; poi in punta 
di piedi corse nella camera del re; mise la sua 
spada al luogo dov'era la spada di Fegge e si 
armò lui di questa; indi lo chiamò, gli disse che 
il giorno della vendetta era giunto; e, mentre 
questi afferrata la spada che aveva a capo del 
letto e ch'era inchiodata nel fodero, si sforzava 
invano di trarla fuori, Amleto lo uccise. 

Qui finisce la leggenda che ha dato origine alla 
tragedia; ma, se volete sapere com'essa finisce 
nella cronaca di Saxo, ve lo dirò in poche parole. 

Amleto tornò in Brettagna a riprendere la mo- 
glie, e raccontò la vendetta da lui compiuta. Egli 
non sapeva che Fegge e il re di Brettagna s'e- 
rano giurati a vicenda che l'uno vendicherebbe 
la morte dell'altro, se mai uno di loro fosse as- 
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sassinato. Il re, per attenere il suo giuramento, 
poiché era divenuto vedovo, incaricò Amleto di 
chiedere per lui in isposa una fiera scozzese, una 
specie di Brynhilde, la Valkyria dei Niebelungen, 
la quale uccideva chiunque le facesse proposta 
di matrimonio. Amleto andò a compiere questa 
missione. E accadde che la fiera scozzese s*in- 
namorasse di lui ed egli di lei. Tornarono insieme 
in Brettagna, e li accompagnava un drappello di 
scozzesi. Andò loro incontro la moglie di Amleto 
che disse lei amar tanto lo sposo, benché infe- 
dele, quant*egli aveva odiato il ganzo di sua madre; 
volergliene dare una pruova, svelandogli le im- 
boscate preparate contro lui dal re. Amleto si 
ritrasse sui monti e si mise in istato di difesa ; 
il re lo insegui; avvenne un primo scontro, nel 
quale molti furono gli uccisi dalFuna e dall'altra 
parte. Il giorno appresso, il re sarebbe tornato 
con truppe fresche all'assalto e sicuro di sconfig- 
gere l'assottigliato drappello di Amleto. Questi 
comprese che sola salvezza per lui sarebbe stata 
il far credere che anche le sue forze si fossero 
accresciute di nuovi combattenti. E avvenne al- 
lora per la prima volta lo spettacolo che ve- 
diamo oggi ripetuto tante volte nelle battaglie 
elettorali : i morti diventar vivi ; Amleto fece met- 
ter ritti in ordine di battaglia nelle loro armature 
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gli uccisi ; e accanto a questi cominciò la batta- 
glia. I brettoni, nel vedere la gente non iscemata 
di numero, ebbero paura e si volsero in fuga. 
Cosi Amleto fu lasciato tornare nel Jutland, dove 
poi mori in combattimento contro Vigleto, suc- 
cessore di Rorico, al quale la fiera scozzese, che 
tanto abborriva gli uomini, si diede allegramente. 

Se voi dunque, signore e signori, mi chiedete 
se l'Amleto della leggenda fosse matto, io senza 
esitazione vi risponderò: no. L'Amleto della leg- 
genda è come Ulisse, è come Bruto, è uomo che 
simula la follia per giungere ad un fine, e che 
al momento opportuno si svela uomo accorto e 
prudente. 

Ma guardiamo invece l'Amleto della tragedia. 
Comincio cosi ora a trattare il tema davvero. 



Dopo l'apparizione dello spettro — poiché delle 
scene anteriori abbiamo già parlato — Amleto si- 
mula la follia in presenza della Corte ; non simula 
punto, ma si mostra quale è davvero, nei mono- 
loghi e nei dialoghi col fido Orazio. 

Ebbene, parlando a sé stesso o col fido Orazio, 
egli trova che il mondo é tutto fuori dei cardini ; 
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sogna che il destino abbia affidato a lui Timmenso 
compito di rimettere a posto nientemeno che 
questo mondo ; pronuncia parole • smarrite e 
vertiginose » ; e, prima ancora di assicurarsi, per 
mezzo della recita nel teatro di Corte, che la vi- 
sione non fosse un'allucinazione, egli, unicamente 
per aver veduto che un attore s'era commosso 
nel recitare la parte, fa questo monologo che né 
io, ne voi , né altra persona sana di mente ci 
permetterenmio certamente di fare. Traduco let- 
teralmente : 

« Che sarebbe egli dunque, se avesse le ragioni 
e le ispirazioni di dolore che ho io > Egli alla- 
gherebbe di lagrime la scena , lacererebbe gli 
orecchi del pubblico con apostrofi spaventevoU, 
farebbe impazzire i colpevoli, spaventerebbe gl'in- 
nocenti, confonderebbe gl'ignoranti, paralizzerebbe 
gli occhi o le orecchie dello spettatore sbalordito. 
Ed intanto io , minchione imbottito di fango , 
scialbo poltrone , Gianni il sognatore , impotente 
per la mia causa, io non so trovare nulla da dire, 
no, nulla in favore di un re cui fu rubata la fortuna 
e la vita in un dannato tranello ! Son io dunque 
un codardo? C'è chi mi voglia chiamar vile? C'è 
chi mi voglia fracassare questa zucca? vuole qual- 
cuno strapparmi la barba e schiaffeggiarmela sul 
viso? tirarmi pel naso? cacciarmi in feola una 
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mentita e ficcarmela giù giù fino nel petto? C'è 
chi lo voglia fare? Orsù lo faccia, perchè io cer- 
tamente lo lascerò fare, perchè io ho il fegato di 
una tortorella , io non ho abbastanza fiele per 
rendere amara Y ingiuria che mi si fa. Se fosse 
altrimenti , da gran tempo io avrei ingrasciato 
tutti gli avoltoi del cielo con la carne (i) di questa 
canaglia (2)! Sanguinario ed oscuro scellerato! 
uomo senza rimorsi . . . traditore . . . lussurioso . . . 
ignobile scellerato! . . . Oh vendetta! . . . Ma che 
razza d'asino son dunque io? Io, il figlio del caro 
ucciso, io che il cielo e Tinferno spingono alla ven- 
detta, io mi limito ad espandere il mio cuore a 
parole come una sgualdrina (3), a sfogare in be- 
stemmie come una servacela o come un guattero. 
Vergogna ! Fuori mio cervello ! ... Io ho udito dire 
che creature colpevoli ... • , e qui enuncia Tidea 
di provare con la rappresentazione se Claudio 
avesse assassinato suo fratello. 

Voi vedete gìk in questo monologo una so- 
vreccitazione di spirito patologica; e nello stesso 
monologo dell'essere o non essere voi vedete una 



(i) Offal, carne tagliata a pezzettini: ammorzellato. 

(2) Di questo schiavo. 

(3) Il testo dice un'altra parola più bassa. 
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discussione sul suicidio che suol essere il primo 
passo della monomania suicida. 

Ma dove più si vede la poca solidità della 
mente, dove più si vede che in Amleto l'idea par- 
torisce idea e ch'egli non ha la forza di arrestare 
questa generazione tumultuaria e di ordinare l'as- 
sociazione delle idee con forza d' analisi , è nella 
scena IX, che precede la rappresentazione sul tea- 
trino di Corte, e nella quale egli dovrebb'. essere 
preoccupato d'un solo pensiero : dire al suo amico 
di spiare V impressione che la rappresentazione 
farebbe sull' animo del re. Invece, benché non 
abbia che pochi momenti da poter parlcu*e in se- 
greto con Orazio e da potergli fare una racco- 
mandazione, basta che Orazio gli dica una parola 
di cortese modestia in risposta a una lode perchè 
egli prorompa in questo sproloquio : 

tNo, non credere ch'io t'aduli. Quale vantaggio 
potrei io sperare da te, che non hai altra rendita 
per desinare e vestirti che il tuo buon umore) 
A che serve adulare il povero ? No , una lingua 
sdolcinata lecca la stupida pompa; e i polpacci 
del ginocchio si piegano là dove c'è qualcosa da 
scroccare. Capisci? Dacché la mia cara anima è 
stata padrona della sua scelta e ha potuto discer- 
nere gli uomini, la sua predilezione v'ha contrad- 
distinto col suo suggello, però che tu sei sempre 
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stato un uomo che sa soffrir tutto come se non 
soffrisse, un uomo che resta lo stesso cosi sotto 
gli schiaffi della fortuna come innanzi ai suoi sor- 
risi. Felice colui nel quale sono ben equilibrati il 
temperamento e la ragione! Essi non sono sotto 
i diti della fortuna un flauto che suona pel buco 
che ella vuole. Datemi l'uomo che non sia schiavo 
della passione, ed io lo porterò nel fondo del mio 
cuore, sì, nel cuore del mio cuore, come porto 
te. Basta ... a proposito ... si rappresenta sta- 
sera . . . » , e qui comincia a dirgli quello che gli 
dovea dire dal principio. 

È in viaggio : vede passare Tesercito di Forte- 
braccio ; e ciò basta per ispirargli un altro lungo 
soliloquio contro la propria inerzia. Il dialogo col 
becchino, le discussioni ch'ei fa su tutte le pos- 
sibili ipotesi relative ai cranii ch'ei trova nel ci- 
mitero, la sfrenatezza del frizzo contro quei teschi, 
l'accozzo di quel cinico scherno con la profonda 
evocazione del « povero Yorick • , e il ritomo 
istantaneo dalla nota sentimentale alla comica, 
guardando lo stesso cranio di Yorick , tutto ciò 
indica chiaramente che il cervello di Amleto è 
malato, profondamente malato. 

Né questa è opinione esclusivamente mia. Ben- 
ché meno precisamente, cosi pensano pure il Bù- 
chner, l'Hugo, l'Oehlenschlaeger, il Simrock, 
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« La celebre frase di Polonio - questa follìa ha 
del metodo - può applicarsi meglio air Amleto epico 
che a quello del teatro. La follìa di questo sembra 
talvolta finta, taKaltra reale ; ed è però divenuta 
un arduissimo problema, al quale i critici hanno 
dato le più contrarie e diverse soluzioni. Per al- 
cuni questa follìa è intieramente finta ; per altri 
Amleto non cade in vera follìa che dopo Tappa- 
rizione dello spettro (sul delirio al momento del- 
Tapparizione son tutti d'accordo), e se la sua ra- 
gione riapparisce talvolta indubitabilmente, co- 
desto non indica che un lucido intervallo. La 
nostra ipotesi sull'esistenza d'un dramma ante- 
riore spiega il problema : sono due mani succes- 
sive che lavorarono questo Amleto, e probabil- 
mente Shakespeare non si rese conto abbastanza 
delle contraddizioni che ne risultavano. Nel dram- 
ma attuale, in alcuni luoghi non si può negare 
che la follia di Amleto sia seria e reale ; in altri 
pare che traluca a disegno un'ironia affascinante 
che rimette in dubbio la realtà dell'alienazione 
mentale. Il fondo è del primo dramma, l'ironia è 
del secondo, è di chi lo ridusse e lo trasformò, 
è di Shakespeare. E forse Shakespeare, divinando 
tutta la fecondità di questa situazione dramma- 
tica, volle soprapporre alla foUia simulata un'altra 
follìa, in parte reale, che trova una specie di eco 
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lontana nella demenza di Ofelia • . Bùchner, Ham- 
let le danaisy Paris 1878. 

• Nel cervello di Amleto vi è uno strato di 
dolore, uno strato di pensiero, uno strato di so- 
gni. Egli non sente, non comprende, non perce- 
pisce, non mangia, non beve, non s'irrita, non 
frizza, non piange, non ragiona che attraverso lo 
strato del réve. Fra la vita e lui v'è una traspa- 
renza : il muro del sogno ; egli vede il di là, ma 
non può superare questo muro. Una specie di 
ostacolo nebuloso lo avvolge da ogni parte. Egli 
non sta là dove vive; pare sempre che vi parli 
dall'altra riva di un fiume ; vi chiama e v'inter- 
roga nello stesso tempo; egli è sempre lontano 
dalla catastrofe nella quale è travolto, dall'inter- 
locutore con cui fa il dialogo, dall'azione stessa 
ch'ei f a i . V. Hugo. 

Ed ecco ora ciò che ne pensa uno dei più il- 
lustri critici danesi, Oehlenschlaeger : t Amleto 
è pieno di sensibilità e di idee filosofiche ; la base 
del suo carattere si trova in una sentimentalità 
profonda e romantica che s'associa ad uno spi- 
rito nobile; un punto eroico. La coscienza della 
sua debolezza che gli impedisce di vendicare il 
padre lo porta alla disperazione ed empie il suo 
cuore passionato d'una misantropia fantastica mi- 
sta di dolcezza. Cosi le sue convinzioni e i suoi 
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pensieri sono avvolti nel chiaro-scuro poetico 
d'aberrazione mentale mezzo vera e mezzo finta • . 

Ed ecco, finalmente, l'opinione di K. Simrock: 
I In Saxo, Amleto simula la follia solo per gua- 
dagnar tempo; certo com'è di dover raggiunger 
un giorno il suo scopo; in Shakespeare invece 
egli è affetto davvero del male di cui si finge 
inalato. Egli non ha disegno ben determinato e, 
privato della prospettiva del trionfo, pur senten- 
dosi, spinto verso l'azione, perde il suo equilibrio 
mentale • . 

Simrock dice pure che Amleto è un Oreste a 
rovescio. La frase non mi par felice. Vero è che 
Oreste riflette dopo l'omicidio e Amleto prima ; 
che Oreste è precipitoso e Amleto lento ; ma il 
parricidio, ch'è la gran linea caratteristica di 
Oreste, non entra in Amleto ; e le Eumenidi , il 
rimorso per l'assassinio, non travagliano il prin- 
cipe danese né prima né dopo. 

Quello che ho detto fin qui basta, parmi, a di- 
mostrare la immensa distanza che separa l'Amleto 
di Shakespeare dall'Amleto della leggenda danese. 

Shakespeare attinge il fondo dalla leggenda, il 
colorito dal suo tempo, l'ispirazione da sé stesso. 
•Il cherchait, dice Vittor Hugo, puis trouvait; il 
* trouvait, puis inventait ; il inventait, puis créait • . 

Ho detto il colorito del suo tempo. E v'é tutto* 
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Gervinus ha mostrato la identità delle condizioni 
della società inglese nel principio del secolo XVII 
con quelle del regno di Claudio descritte nell'A- 
mleto. V'era t qualcosa di putrido nello Stato • 
così alla fine del regno di Elisabetta e all'inizio 
di quello di Giacomo I come ai tempi d'Amleto. 
Terribilmente vera era la tragedia di Amleto in 
quei giorni: lord Darnley era stato ucciso tren- 
tanni prima dal conte Bothwell, e l'assassino ne 
av^a spenta la moglie, Maria Stuarda. 

Terribilmente vera era quella tragedia allora. Il 
conte Essex era morto improvvisamente a Dublino, 
ed era corsa voce che fosse morto di veleno ; 
e la moglie, prima ancora di compiere il lutto 
della vedovanza, avea sposato il conte di Lei- 
cester, suo antico amante. Il giovane conte di 
Essex intanto, amico intimo d'un amico personale 
di Shakespeare, del conte di Southampton, il gio- 
vane conte di Essex, Roberto Devereux, carattere 
che avea molti punti di contatto con quello d'A- 
mleto, finiva tragicamente per reato di Stato, ap- 
punto nel lóoi, mentre Shakespeare forse comin- 
ciava a creare il carattere del principe danese (i). 



(i) « Il giovane conte di Essex, celebre per le sue rela- 
zioni con Old Bess e per la sua tragica morte, era presente 
allo spirito del poeta quand'ei creava T Amleto. Egli era un 
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Io comprendo, signore e signori, che quando un 
uomo è agitato da tali dolori, quali sono Tuccisione 
del padre, Tinfamia della madre, l'apparizione dello 
spettro paterno, ed il continuo pericolo della pro- 
pria vita, grandi ondate di follia debbono battere 
sul suo cervello. Ma lo strano in Amleto è questo 
che, mentre la sovreccitazione grandissima cen- 
tuplica la forza del sentimento, questa forza non 
partorisce azione, come naturalmente dovrebbe, 
ma ideazione, sillogismi. Mi spiego meglio. Im- 
maginiamo che Amleto fosse originariamente una 
nota nello stato naturale : si spiega che questa 



uomo irresolutissimo. Le sue lettere hanno pagine che somi? 
gliano straordinariamente alle sottili riflessioni di Amleto. 
Gli somiglia anche per la posizione sociale. Pei suoi contem- 
poranei infatti egli era lo specchio dei buoni costumi, il mo-r 
dello delle maniere gentili, V esemplare degli studiosi, così 
come Ofelia dipinge Amleto ; e, per la sua discendenza, al- 
cuni gli riconoscevano perfino un certo diritto alla succes- 
sione della Corona. Le relazioni fra lui e Leicester, suo pa- 
drigno, che cercava farlo restar lontano, come pure la sua 
amicizia pel conte Southampton, amico e protettore del nostro 
poeta, ricordano vivamente la situazione d'Amleto così verso 
Claudio come verso Orazio ». Elze, Shak.'s Dram. ; Wer- 
KECHER, der deutschen Shak. Gesellscha/t, voi. 3 ; e Gervinus, 
Shakespeare, 3' ediz., Leipzig 1862, voi. 2°, pag. 95. 



Digitized by 



GooqIc 



— 54 — 

nota si aumenti di mezzo tuono per la morte del 
padre; si spiega che l'affrettato matrimonio della 
madre con l'assassino e la rivelazione dello spettro 
e l'abitudine di simular follia abbiano fatto l'ef- 
fetto di tanti altri diesis; ma lo strano è questa 
che, quando il suonatore legge pur bene la nota 
modificata da quegli accidenti e mette il dito sul 
tasto corrispondente a ciò che ha letto, la nota 
che vien fuori viene come se invece di tanti diesis 
avesse avuto tanti bemolli in chiave. 

Abbiamo dunque innanzi a noi uno stato pa- 
tologico, una infermità cerebrale, un'insania di 
spirito. 

Se io debbo dirvi chiaro il mio pensiero, con- 
sentitemi ch'io vi dica che Amleto è affetto di una 
nuova forma di monomania omicida. Monomania 
omicida, però che tutti i suoi pensieri in qualun- 
que occasione mettono capo all'idea dell'omicidio; 
— ma monomania con forma nuova, però che è 
detcrminata verso un solo individuo e non ha 
corrispondente consenso nell'energia. Vero è che 
il Marc parla di una follia transitoria che si av- 
vicina molto ai fenomeni di delirio di Amleto, e 
che il Pinel e l'Esquirol parlano di manie, con e 
senza delirio, le quali non portano alcuna lesione 
all'intelligenza, e che vanno tutte classificate alla 
melancolia, cioè a quella specie di folha caratte- 
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rizzata da un delirio fisso esclusivo ; ma in nes- 
suno è^ descritto il caso di Amleto, la cui mono- 
mania omicida, scaturendo dal sentimento, rimane 
puramente intellettuale, senza che l'azione corri- 
sponda all'impulso dell'ideazione e dell'affetto : 
pletora d'intelligenza e paralisi dell'azione. 

L'energia atrofizzata non si ridesta che nei mo- 
menti di follìa transitoria, i quali delirii nella tra- 
gedia son tre: il primo prodotto dalla visione 
dello spettro, il «econdo dalla certezza acquistata 
che questa rivelazione fosse vera, il terzo dal ve- 
dere l'amata Ofeha scendere nella fossa. Ricor- 
date come smarrite e vertiginose divengono le 
fi*asi d'Amleto nel vedere lo spettro: ricordatelo 
quando cava il taccuino di tasca e vi scrive ciò 
che l'ombra gli aveva detto, quasi fosse possibile 
dimenticarlo; ricordate com'egli, convulsamente 
sghignazzando, dice al morto, la cui voce vien 
fuori dal suolo, ch'esso, il morto, ama di stare 
in cantina^ che è eccellente pioniere, ch'esso ri- 
valeggia con le talpe ; e ad un tratto salta dal 
riso al pianto ed esclama: • oh calmati, calmati, 
anima in pena ! t 
Più lungo è il secondo delirio. 
Questo comincia appena il re si turba nel ve- 
dere Luciano avvelenar Gonzaga sulla scena. 
Amleto è invaso, dal furore della demenza ; canta, 
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ride , segue a cantare , scoppia dalla felicità 
perchè il re è cascato in trappola ; si mette 
serio per farsi credere matto quando un corti- 
giano lo chiama a colloquio con la madre ; ed in 
questo colloquio, durante il quale Polonio è uc- 
ciso, il delirio continua. S'egli fosse stato sano 
di mente, o se per lo meno la sua folha avesse 
avuto la forma comune, avuta la certezza delFas- 
sassinio, egli non avrebbe indugiato un istante a 
vendicare il padre, a dare un colpo di spada a 
Claudio. Se il delirio si fosse calmato nel collo- 
quiò con la madre, egli non avrebbe tenuto a lei 
un discorso tronfio ed ampolloso, ma avrebbe in- 
vece detto frasi secche e recise, i Voi avete fatto 
— egli dice — un'azione che contamina il rossore 
e la grazia del pudore ; che tratta la virtù da ipo- 
crita; che strappa dal fronte dell'amore innocente 
la rosa e che vi mette un ulcere; che rende i 
voti del matrimonio falsi come i giuramenti del 
giuocatore. Voi avete fatta un'azione che strappa 
dal corpo d'un contratto lo spirito e vi lascia la 
nuda lettera, che muta la religione più dolce in 
una rapsodia di parole; un'azione per la quale 
fiammeggia la faccia del cielo, mentre la terra, 
questa massa solida e compatta, assumendo un 
aspetto terribile come fosse alla vigilia del giu- 
dizio, ne ha l'anima ammalata » . 
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Aggiungete a tuno ciò l'infezione di follia che 
v'accennavo in principio, la quale parte dalla si- 
mulazione della foiba: e fermatevi un istante a 
considerare il carattere di questa follia simulata. 
I soli momenti, ho detto, in cui Amleto si mostra 
savio sono quando egli simula la follia: e ciò 
perchè la sua vera insania consiste nell* atrofia 
della volontà, nel non poter fare ciò che Tintel- 
ligenza gli consiglia : e per simulare la follìa oc- 
corre uno sforzo, occorre Tintcrvento della volontà, 
occorre un certo sviluppo di energia. Ma, ripeto, 
notate la fisonomia di questa follia simulata. 

.\mleto non sa simulare altra follia che una 
follia concettosa, umoristica, artistica, letteraria: 
il bon mot, il frizzo lo \-ince. lo inebbria, lo tra- 
sporta: Tai^nzia è più forte di lui: Fintclligenza 
vuole spadroneggiare e manifestare la sua mono- 
mania di primato anche in questa simulata de- 
menza. Elgli è capacissimo di sacrificare tutto il 
suo disegno ad un tratto di spirito. • Y'è del me- 
todo in questa follìa » , dice Polonio, e questa frase 
è la condanna della poco accorta simulazione del 
principe, è la rivelazione dell insania di Amleto, 
che è così schiavo della sua ginnastica intellet- 
tuale da non saperla pienamente nascondere, nep- 
pure quando il nasconderla è Tunica sua fatica^ 
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Tutto ciò che v'ho detto può forse parere un 
esagerato giudizio del carattere di Amleto a chi 
rammenti che V impeto torrenziale dei pensieri, 
delle frasi, delle metafore, delle immagini crude 
o incandescenti, è, più che una linea propria della 
fisonomia del principe danese, un'impronta ini- 
mitabile dello stile di Shakespeare. Ma, guar- 
dando l'azione, non avrete più alcun dubbio. 

Io non caverò alcuna conseguenza da quella 
sublime frase drammatica che arresta la vendetta 
di Amleto mentre il re prega : i Ecco, posso uc- 
ciderlo, egli prega. Si, ucciderlo!... Oh no! Egli 
andrebbe in cielo: io non sarei vendicato • . Non 
è vero che Amleto si arresti per la ripugnanza 
che gl'ispira l'assassino ; il Mezières, che dice 
ciò, sbaglia ; Amleto ha ucciso Polonio e non ne 
ha avuto rimorso ; fa uccidere Rosencranz e Guil- 
denstern senza alcuno scrupolo di coscienza. L'O- 
reste di Sofocle ha anch'egli una simile fantasia, 
eppure quegli è uomo serio, accorto, risoluto, ben 
diverso dall'Oreste di Alfieri. Egli ha già uccisa 
Glitennestra ; aspetta innanzi al palazzo che arrivi 
Egisto ; e, giunto questo, gli è addosso dicendo : 
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t entra nel palazzo, debbo ucciderti ! • — • Perchè 
nel palazzo } • , risponde Egisto : • se la tua azione 
è bella, abbi il coraggio di compierla senza Taiuto 
delle tenebre ». — • No, va, conducimi là dove 
uccidesti mio padre, là ti voglio ammazzare, a 
quello stesso posto • . — In Oreste l'idea che ar- 
resta per un momento la vendetta è il volerla 
compiere nell'istesso luogo dove Tassassinio fu 
compiuto ; in Amleto è volerla compiere nel- 
Tistesso modo come l'assassinio fu compiuto. 

Ncir Annabella di Ford v'è un minuto di arresto 
che parte da diversa cagione, che non impedisce 
poi r azione, ma che pure denota l' indole della 
fantasia poetica di quel tempo. Entra il marito 
per pugnalare la moglie infedele ; e vedendola 
bella, sovranamente bella, gli vengono le lagrime 
agli occhi. — • Son lagrime di funerale, o Anna- 
bella, son lagrime per la tua prossima inevitabile 
morte: oh piangevo anche cosi, te ne rammenti? 
quando ti dissi la prima frase d'amore, quando mi 
mancavano le parole per pregarti di riamarmi 1 
Porgimi la mano, Annabella! Come. la vita scorre 
soavemente in queste azzurre vene ! Come queste 
mani attestano la vita, il benessere, la felicità .. . 
Oh dammi un ultimo bacio e perdonami. Addio • , 
— E la uccide. 

Io non mi fermo dunque su quel punto ; ma 
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guardate tutta intiera la tragedia. Che fa Amleto? 
Egli ragiona sempre ; egli si sprona sempre e non 
cammina mai; si frusta da sé stesso e non si 
muove ; non v* è epiteto ingiurioso che si ri- 
sparmi, non v'è insulto ragionato del quale egli 
si faccia grazia, e non ha coraggio di tentare al- 
cuna cosavi uccide Polonio credendo uccidere il 
re . . . ma in un momento di delirio, sotto V im- 
pressione della rappresentazione che gli avea dato 
la certezza dell'assassinio. E poi? lo vogliono man- 
dare all'estero, e va; torna; è in agguato e non 
ne profitta per la sua vendétta ; ha la spada sguai- 
nata in mano nell'assalto con Laerte ; il re è pre- 
sente ; — ed egli aspetta d'essere moribondo per 
decidersi a ferirlo; la tragedia che dura cinque 
atti può durare anche trenta, che egli sarà sempre 
lo stesso. 

Eppure quest'uomo non è vigliacco, anzi si ab- 
bandona indifferentemente alla morte; quando è 
invitato per l'assalto con Laerte, egli ha un triste 
presentimento, ma lo sfida perchè, dice, • V'è 
una provvidenza anche per la caduta d'un pas- 
sero; e se la mia ora è venuta, essa non si farà 
aspettare ; e se non vuol farsi aspettare, vuol dire 
ch'è venuta ; ora o più tardi, è bene esser pronti: 
ecco tutto • . 

Perchè dunque quest'uomo che ha forza di sen- 
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timento ed ha valorosa indifferenza in faccia alla 
morte è così tardo all'azione? La coscienza — 
dice lui — c'incarognisce ; i primi colori della ri- 
soluzione divengono scialbi al pallido riflesso del 
pensiero. 

La questione, la riflessione, il sillogismo ; ecco 
la sua insania. 



Riassumiamo. 

Amleto portava nel suo carattere la predesti- 
nazione alla follia : era uomo di carattere melan- 
conico, lipomaniaco, predisposto ad una nevrosi 
mentale. Il Lombroso mi diceva una sera, sulla 
spianata dei Cappuccini , che Amleto nel suo 
stato normale era in quel terreno neutro che sta 
fra la pazzìa e la ragione, che sta fra la follìa e 
la sanità, la consistenza, la solidità dello spirito: 
nella zona intermedia; in quella zona intermedia 
appunto, i cui individui sono dal Mausdley de- 
scritti come arguti e pronti a fare bisticci e sot- 
tigliezze ingegnose che difficilmente altri saprebbe 
pensare. 

Egli aveva naturalmente quell'eretismo nervoso, 
illustrato dal Cantani, che in certi determinati 
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casi si risolve in eccessiva eccitabilità dei centri 
psichici , e che , data l'eccitazione esterna, tal- 
volta si manifesta con fenomeni di esaltamento 
e tal'altra con fenomeni di depressione dell'attività 
psichica. 

Apparsogli lo spettro, questa eccitazione segrui, 
e l'eretismo nervoso divenne morboso. Amleto 
fu colpito, direi quasi, da una corèa mentale; da 
una convulsione, anziché muscolare, degli atti 
intellettivi; l'insania si palesò; e la sua insania 
fu questa che nei centri cerebrali s'indebolì la 
facoltà di coordinare, e che alla epirestesia intel- 
lettuale si congiunse la torpidità dell'azione. 

Vi è una logica del pensiero, vi è una logica 
della passione, vi è una logica dell' azione. In 
Amleto la logica della passione, il combustibile 
che fa muovere la locomotiva, applicandosi tutta 
a sviluppare la logica del pensiero, lasciava inerte 
la logica dell'azione, lasciava questa, ch'è la vera 
locomotiva, senza combustibile. 

Cercherò di spiegarmi meglio. 

Ciascuno di noi ha una duplice anima, od ha 
un'anima che si raddoppia; della quale duplicità 
solo chi è in su nella scala intellettuale ha co- 
scienza e sa trarre profitto. Ciascuno di noi ha 
un'anima che vuole, che ordina, che inibisce, che 
conclude, che risolve, che in una parola crea ed 
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opera, ed ha una seconda anima, talora chiamata 
coscienza, talora rimorso, talora egoismo, talora 
critica ; ima seconda anima il più delle volte dis- 
sidente, scontenta e borbottone raramente sod- 
disfatta : una seconda anima rannicchiata in un 
cantuccio, che loda, che biasima, che istiga o rat- 
tiene, che in una parola critica e giudica l'altra 
anima che crea ed opera. In .\mleto la potenza 
di questa seconda anima era esorbitante : in Amleto 
questa seconda anima era cosi inframmettente, 
cos'i esigente, cosi petulante, loquace, e ad un 
tempo così arguta e concettosa, che Taltra dimen- 
ticava il suo compito di operare, si fermava attonita 
a contemplarla, a udirla, ad ammirarla: e rimaneva 
inerte. Questa esagerata autocontemplazione, que- 
sto eccesso continuo ed illimitato di analisi in- 
trospettiva era ciò che costituiva appunto l'insania 
di Amleto e che impediva la transizione da uno 
ad un altro stato psichico. 

A molti di voi potrà parere strana ed assolu- 
tamente ipotetica la descrizione che ho fatta di 
questo perpetuo combattimento intimo dell'anima 
nostra. Ma, se non bastasse ciò che il Littrè ha 
&ià riferito sui fenomeni di duplicità dell'anima, 
v'è il Luys, che ha comunicato all'Accademia di 
medicina di Parigi una memoria molto interes- 
sante sull'ineguaglianza degli emisferi cerebrali e 
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sul raddoppiamento delle operazioni di essi (i). 
Per il Luys rasimetria del cervello è completa. 
Da questa predominanza di un lobo cerebrale sul- 
Taltro possono risultare fenomeni importanti. V'è 
anche più : i due lobi possono in parecchi casi 
costituirsi come apparecchi speciali ed indipen- 
denti, essendo i due emisferi dotati di una certa 
autonomia. Ogni emisfero può lavorare per pro- 
prio conto, e ciò che fa uno può essere intera- 
mente diverso da ciò che fa Taltro. Si può pen- 
sare a sinistra e si può pensare a destra. Questa 
attitudine psicologica di ciascun lobo all'autonomia 
ha pure i suoi inconvenienti, perchè può in un 
momento dato degenerare in vera subordinazione. 
L'azione discordante dei due lobi può portare 
stati psicopatici notevoli. La teoria della indi- 
pendenza di essi permette di spiegare molte ma- 
nifestazioni morbose dell'attività psicointellettuale. 
Un individuo che abbia i lobi mal equilibrati è 
diviso in due individualità. Alcuni ammalati sono 
in lotta costante con sé stessi. Si direbbe che vi 
è un combattimento continuo fra il lobo sinistro 
e il lobo destro. « Vi sono in me — diceva 



(i) Études sur le dédoublement des opérations cérébrales et 
sur le róle isole de chaque hémisphère dans les phènomènes de 
la pathologie mentale. 
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uno di questi ammalati — due volontà, e queste 
due volontà successive si contrabilanciano e mi 
fanno restare inerte ; io rimango immobile, stu- 
pido, e col sentimento di questa situazione ridicola 
e penosa » . 

« (0 Un Mémoire intéressant (dice il 

Parville) vient de communiquer M. Luys à TA- 
cadémie de médecine sur V inégalité des hé- 
misphères du cerveau et sur le dédoublement 
des opérations cérébrales. Pour Monsicur Luys 
l'asymétrie du cerveau est complète. Il résulte 
de catte prédominance d* un lobe du cerveau 
sur r autre des phénomènes importans ; mais 
Wen mieux : les deux lobes peuvent constituer 
dans beaucoup de circonstances des appareils 
spéciaux et indépendans , et , dans tous les cas, 
ks deux hémisphères sont doués d' une cer- 
taine autonomie. La conséquence immediate de 
ces deux propositions peut se traduire d*abord, 
au point de vue physique , par la droiterie déjà 
signalée, et ensuite, au point de vue psycholo- 
&ique, par le dédoublement absolu des opérations 



(0 Bellissima è la Rivista scientifica dì Enrico di Parville, 
che dà conto della relazione del professore Luys nel Journal 
'^w Débats del 29 maggio 1879. Credo opportuno di riferirne 
'6 parti principali. 
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intellcctuelles. Chaque hémisphère pcut travailler 
pour son compte , et ce que fait l'un peut ótre 
tout à fait différent de ce que fait l'autre. On peut 
penser à gauche et penser à droite. De là des re- 
sultata curieux que nous indiquerons sommaire- 
ment. 

I Un des lobes peut prendre le pas sur son 
congènere, attirer à lui toutcs les forces vives de 
l'esprit, et servir d'interprete exclusif à nos pen- 
sées. Par exemple, la faculté du langage, qui est 
la caractéristique exclusive du genre humain, se 
trouve à la merci de V intégrité du lobe gauche , 
et meme d'une portion seulement du lobe gauche ! 
C'est cettc fraction gauche du cerveau qui seule 
sert à Texpression et à la propagation de nos 
pensées au dehors. Le lobe droit n'y est pour rien. 

t Nous venons de faire voir la participation 
inégale que présentent les lobes cérébraux dans 
les opérations mentales, et la prépondérance con- 
stante du lobe gauche qui seul exprime nos pen- 
sées en sons phonétiques et seul les fixe en ca- 
ractères écrits. Insistons maintenant avec M. Luys 
sur l'indépendance des deux lobes, aussi bien au 
point de vue des phénomènes psycho-moteurs 
qu'au point de vue des actes intellectuels. Voici 
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par exemple un pianiste qui exécute un morccau. 
Est-ce quc chez cet artiste l'unite mentale n*est 
pas arrivée à se scinder en deux portions indé- 
pendantes et à se manifester d'une fa^on isolée 
du coté gauche et du coté droit , si bien qu'il 
scmble qu'il y ait chez lui deux sous-individua- 
lités distinctes qui délibèrent et agissent isolément 
comme deux instrumentistes faisant leur partie 
chacun de leur coté? La main droite exécute son 
travail pendant que la main gauche exécute le 
sien. Et r on sait si V exécution de gauche res- 
semble à Texécution de droite! 

Le pianiste fait acte de jugement à chaque note, 
à chaque accord , et les opérations mentales si 
complexes qui s'opèrent pour diriger les mouve- 
mens des mains d' une fagon differente se font 
isolément dans chaque lobe cérébral. Et ces actions 
si distinctes l'une de Tautre se produisent d' une 
fagon synchronique ! Il est donc bien vrai d'avan- 
cer, dit M. Luys, que i chaque lobe est doué 
dune autonomie et d'une vie propres, pouvant sé- 
parément accomplir des opérations de mémoirc, 
de jugement, de discernement, de volonté, et dé- 
terminer des mouvemens unilatéraux et parfaite- 
naent consciens » . 

t Cette aptitude psychologique de chaque lobe 
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à rautonomie a ses inconvéniens ; elle peut dc- 
générer à un moment donne en une insubordi- 
nation véritable. L'action discordante des deux 
lobes peut amener des états psychopathiques re- 
marquables. La théorie de V indépendancc des 
deux lobes permet d'expliquer les manifestations 
morbides de Tactivité psycho-intellectuelle. Un 
individu à lobes mal équilibrés n'est-il pas , par 
cela méme, subdivisé en deux individualités? L'un 
s'aper^oit fort bien que Tautre déraisonne. Jaffé 
raconte l'histoire d'un malade qui se sentait doublé. 
Cet individu avait cinquante-trois ans ; ancien 
soldat , adonné aux alcooliques , garde de police 
ayant re^u plusieurs coups sur la téte. Il devint 
insensiblement aliène. Il parlait en employant le 
pronom nous. i Nous irons, nous reviendrons » . Il 
disait qu'il parlait ainsi parce qu'il y avait quel- 
qu'un avec lui. t A table, je suis rassasié, faisait-il; 
mais l'autre ne l'est pas t . Il se préparait brusque- 
ment à partir. On lui demandait pourquoi. t J*ai- 
merais mieux rester , répondait-il, mais 1' autre 
m'oblige à m'en aller • . Un jour il se precipita sur 
un enfant pour l'étrangler, disant que ce n' était 
pas lui, mais l'autre. Il essaya aussi de se sui- 
cider pour se débarasser de l'autre ! 

« Il existe à coté de ces troubles tonte une 
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serie de faits cliniques dont T interprétation ne 
peut pas encore s'appuyer sur des coTncidences 
aussi frappantes. Cependant il est très-vraisem- 
blable qu'ils prennent aussi kur origine sur l'ine- 
galité d'activité des deux lobes. On rencontre des 
malades qui sont en lutte constante avec eux- 
mémes. A la méme minute ils veulent et ne veulent 
plus. On dirait qu'il y a un combat sans cesse 
renouvelé entre le lobe gauche et le lobe droit. 
« Il y a en moi deux personnes, disait demière- 
ment un de ces malades, deux volontés, et ces 
deux volontés successives se contre-balancent et 
me font re s ter en place. Je demeure immobile , 
stupide, avec le sentiment de e ette pénible et ri- 
dicule situation » . 

« Les cas abondent où la notion du dédoublement 
des opérations mentales peut rendre compte d'états 
pathologiques obscurs. Peut-étre méme pourrait- 
on avec son aide foumir une explication plausible 
de certaines névroses extraordinaires dont le 
monde des philosophes et des médecins a été saisi 
dans ces demiers temps. On se rappelle encore 

le cas de Félida X si bien étudié par le docteur 

Azam (i). Félida est comme douée d'une doublé 



(i) Voir nos C^useries scientifiques^ tome XVI. 
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personnalité persistant pendant des heures et 
méme des mois. La vie psychique est alternative- 
ment modifiée chez cette malade. On dirait qu\il 
y a deux étres distincts dans le méme corps : Tun 
prenant successivement la place de Tautre. Cet 
état névropathique si bizarre ne tiendrait-il pas 
simplement à des alternatives de prédominance 
de r un des lobes sur son congènere > Chaque 
hémisphère cérébral aurait son tour dans cette 
organisation singulière t . 

Non ravvisate in quest'ammalato descritto dal 
Luys un compagno di Amleto > Amleto fa conti- 
nuamente tesi ed antitesi, si affanna ad accumu- 
lare premesse, sviluppa all'infinito una nota, un 
accordo ; ma non sa concludere, non sa risolvere 
quell'accordo; non sa trovarne la cadenza: o me- 
glio, pur giungendo a trovare quella soluzione 
nella sua testa, si sente privo dell'energia neces- 
saria per tradurre quel pensiero in movimento , 
in azione. 

La frase di sant'Agostino che nessuno sia pa- 
drone di far entrare o non far entrare le idee nella 
sua mente, la dottrina di Tucker e di Mausdley 
che lo spirito è invaso dalle idee e le subisce 
senza poterle impedire , trova in Amleto un ri- 
scontro di fatto , esageratissimo : uno spirito fe- 
condissimo , un* associazione di idee esorbitante. 
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una volontà che, innamorata di questa splendida • 
Montura di pensieri, la contempla attonita e non 
osa stendere la mano per coordinarla. 

Amleto è insano: la sua insania morale è lo 
squilibrio delle forze psichiche. Io non so se regga 
ancora la dottrina di Wirchow, secondo la quale 
la malattia fisica non è una potenza occulta né 
una misteriosa entità , ma è unicamente Fattività 
stessa della vita che si esercita in condizioni 
anormali e in disaccordo con Tinsieme delle fun- 
zioni deir organismo. Mi pare che questa dot- 
trina regge ancora; ma sia o non sia vera nel 
mondo fisico , esga è indubbiamente vera nel 
mondo morale. La saviezza consiste nelF equi- 
librio delle facoltà morali; qualunque squilibrio 
è un'insania. 

Cercherò esprimermi ancora più chiaramente. 
Come il sangue si ossigena e trasforma nel petto, 
si che entra nel cuore venoso e nerastro e, pas- 
sato pei polmoni, ne esce arterioso e rosso, cosi 
il pensiero entrato nella mente per via dei sensi, 
come sensazione o sentimento, è trasformato dal- 
l'intelletto , è ossigenato dall' ideazione , dalla ri- 
flessione , ed è rimandato alla periferia come con- 
clusione, come volontà, come azione, o è disperso 
in oblio. Le forze psichiche sono queste (credetele 
morali o materiali come meglio v'aggrada) : una 
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corrente dai sensi al cervello ; una elaborazione 
nel cervello medesimo ; ed una seconda cor- 
rente dal cerebro alle altre parti dell'organismo, 
forza centrifuga originata dalla forza centripeta 
della prima corrente e dalla elaborazione subita 
nel momento più o meno lungo di stasi, cioè di 
riflessione. Or come il cuore è ammalato, o .che 
manchi ad esso la benefica influenza moderatrice 
del vago , o che sia infiacchita la forza d'impul- 
sione , cosi r anima è ammalata , quale che sia 
l'ipertrofia o l'atrofia, quale che sia la congestione 
o della prima corrente, la sensazione, o della se- 
conda corrente, l'azione, o del centro che trasforma 
la prima in seconda , cioè della percezione , del- 
l'ideazione, del sentimento. Avete dunque insania 
cosi per eccesso come per difetto di una qualunque 
di queste tre forze psichiche. L'insania di Amleto 
era doppia: eccesso di sentimento e d'ideazione ; 
difetto di energia, di azione: squilibrio enorme. 

Il Pinel, l'Esquirol, il Marc, il Tissot, il Maus- 
dley, il Despine, il Maillet, quanti psichiatri ho 
consultato, sono tutti muti su questa specie d'in- 
sania: ma ciò non esclude che essa sia insania 
tanto quanto è insania quella che si cura nei 
manicomii. Il loro silenzio si spiega con una doppia 
ragione : dall' essere gli studi di quegli alienisti 
principalmente rivolti a stabilire la responsabilità 
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delle azioni criminose seguite in istato d' insania 
mentale , e dall'essere raccolti nei manicomii solo 
quegli infermi la cui alienazione mentale o nuoce 
fa apparire ecclissata l' intelligenza. Ora nella 
specie d'insania che io v'ho descritta in Amleto 
non si può temere alcun nocumento , né si os- 
serva quell'ecclissi dell'intelligenza che rende pe- 
noso lo spettacolo della demenza. L'infermo ap- 
parisce sano e l'infermità sua è innocente. Non è 
follia intellettiva, poiché le idee filano ; non é follia 
affettiva, poiché normalmente gli atti nulla pre- 
sentano di strano ; ma é squilibrio ; è travaso di 
intelligenza ed é corrispondente paralisi della vo- 
lontà. E permettetemi qui rammentare una dot- 
trina del Tommasi , secondo la quale la volontà 
è centro inibitore in quanto regola e domina le 
associazioni di idee ; ed oltre all' essere centro 
coordinatore determinante l'azione, riesce indiret- 
tamente centro coordinatore anche per questo freno 
che essa pone all'intelligenza e che impedisce al- 
l'evoluzione dei pensieri di mutarsi m rivoluzione. 
Indebolito questo centro inibitore , s' indebolisce 
l'azione e si moltiplicano anormalmente i movi- 
menti riflessi della mente. 

Amleto ha la stessa natura di Werther. Wer- 
ther non ha la forza di soffocare il suo amore per 
Carlotta, di rinunciare a lei; e non ha la forza 
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di strapparla all'amico : egli è istintivamente, come 
Amleto, predisposto al suicidio. Werther sarebbe 
stato infelice anche senza aver conosciuto Car- 
lotta ; sarebbe st^to infelice per un'altra donna, 
per un altro ideale lontano, impossibile a rag- 
giungere. Amleto sarebbe stato infelice anche se 
il padre gli fosse vissuto: si sarebbe disperato 
forse per Ofelia, forse per la gloria di Fortebrac- 
ciò, forse per altra ragione. L'ombra (in ciò il 
Mezières dice giusto) non gU sconvolse l'anima , 
ma diede a quell'anima naturalmente melanconica 
una direzione per la sua melanconia. 

Amleto dunque era naturalmente predisposto 
all'insania ; la sua natura era di quelle che stanno 
nella zona intermedia tra la saviezza e la follia. 

L' apparizione dello spettro gU sconvolse la 
mente , gli squilibrò le forze fisiche , ne fece un 
cervello ammalato. S' aggiunse a ciò una certa 
infezione di follia contagiatagli dal simulare la 
follia. 

Questo spirito cosi squilibrato ed infetto si fissò 
nella monomania omicida, resa innocente dal di- 
fetto di energia. 

Senonchè tre volte nel dramma la sovreccita- 
zione esterna fu in lui cosi forte da generare il 
delirio, la mania transitoria; ed in una di queste 
volte egli uccise Polonio , in un' altra si mostrò 
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uomo risoluto e valoroso innanzi alla bara di 
Ofelia. 



Io v'ho squartato, cosi, decomposto, notomi^- 
zato Amleto. Siete contenti? Ve l'ho rimpicciolito 
sino a farlo parere un bel caso patologico e nul- 
l'altro. - 

Or bene, scordate quel che v'ho detto, lasciate 
che tutto al più se ne rammenti l'attore dramma- 
tico affinchè sappia intrecciare con la follia mal 
simulata la perenne ins^ia ed i rami di mania 
transitoria. Voi scordatevene ; non precisate : 
Amleto, come ha ben detto Vittor Hugo, ha per 
aria il respirabile, il vago, l'indeterminato: to- 
gliergli quest'aria è asfissiarlo: determinare Am- 
leto è sopprimerlo. 

Guardate Amleto nel gran dramma dell'umanità, 
in quel dramma la cui prima scena è intitolata 
C^ino e il cui ultimo atto ninno ancora conosce : 
guardate la parte che Amleto rappresenta in 
questo dramma sconfinato. L'umanità, che da più 
secoli palpita per lui , certo dee scorgere in lui 
qualcosa di assai alto o di assai profondo. 

Che cosa dunque rappresenta Amleto nel 
dramma deiruinanit^ ? Forse, come dicea Giuseppe 
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Mazzini, Amleto è Tuomo che, accozzo di mille 
affetti diversi e contrari, inconseguente e bizzarro 
nelle azioni sue, palleggiato sempre fra Toccano 
delle grandi aspirazioni e la gora delle risoluzioni 
meschine, giunge, tentennando, in bocca alla 
morte > 

Non generalizziamo troppo. Amleto non è un 
semplice caso patologico, Amleto non è tutta 
quanta l'umanità: Amleto è il forse. 

Morire : dormire : sognare forse — pronunzia il 
Rossi. 

Morire: dormire: sognare, — ...forse! — dice il 
Salvini, ed esprime piii l'essenza 'di Amleto, la 
consistenza, la solidità, l'autonomia, la prepotenza 
del dubbio. 

Il dubbio, ecco Amleto: il forse: la tappa fra 
l'essere e il divenire. 

Io stupisco che alla mente lucidissima di Goethe 
Amleto non sia apparso altro che un carattere 
troppo debole per compiere un'azione troppo 
grande, della quale ha pure il sentimento. Come 
Goethe non ha veduto la parentela tra Faust e 
Amleto > 

Amleto è la contraddizione, la grande contrad- 
dizione da cui scaturisce la scienza, da cui zam- 
pilla la vita; — Amleto è Montaigne ed è Eze- 
chiello; è Rabelais ed è Geremia; è scettico ed 
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è mistico ; Amleto è il Cinquecento : è cioè il 
Concilio di Trento ed è Lutero, che, Tuno e l'altro, 
abbattono il medio evo. 

Amleto è dunque la critica, la critica che, quando 
pure scende in campo a difesa della fede, la afferra 
pe' capelli questa fede e la guarda in faccia e le 
inocula co' suoi sguardi una paralisi venefica che 
le tronca ogni nei*vo. 

Amleto è la critica che Tanima del principe da- 
nese aveva assorbito nella Università di Vitten- 
berga. 

Notate: a Vittenberga. 

A Vittenberga nasce la riforma di Lutero; ivi 
presso, la stampa ; là apparisce Faust ; là si educa 
l'anima di Amleto, là, nel vivaio del libero esame, 
là donde parte lo strazio fecondo dell'anima com- 
battuta fra la critica e la fede. 

Amleto dunque è il precursore di Faust. 

Egli è il dubbio, Faust la negazione; — egli è 
la cospirazione, Faust la ribellione ; — egli è la cri- 
tica che abbatte la tesi ma non giunge ad affer- 
rare l'antitesi, Faust è quest'antitesi, è il peccato 
che afferma i suoi diritti, è il naturalismo che ri- 
domanda il suo posto nel mondo, è la critica che 
recide i nervi alla fede , è il macello degli apo- 
stoli, lo strozzatoio degli entusiasmi, lo spegni- 
toio di tutti i fanatismi e di tutte le dolci poesie. 
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Di tutte> — No ; lasciatemi sperare di no ,* me 
lo fa credere e sperare lo stesso Amleto. Questo 
medesimo Amleto, prudente, irresoluto, immobile, 
che per tirare un colpo di spada avea bisogrno 
di essere sfidato o d'essere in un momento di 
delirio e di risentire il ritorno dello spettro, e di 
avere il nemico nascosto dietro alla cortina e non 
vederne lo sguardo, questo medesimo Amleto non 
fa più sillogismi, non ha più prudenza, non ri- 
corda più di dover preparare la notizia del suo 
ritorno da Elsinora, quando vede la bella Ofelia 
scendere nella fossa. — Cieco, delirante, fulmineo, 
si precipita in quella fossa e al fratello di Ofelia 
che piange, egli, Amleto, grida: i Chi è che 
guaisce su questa fossa ? Son qui io , Amleto il 
danese ! Oh, Io amavo Ofelia ! E l'amore di qua- 
rantamila fratelli uniti insieme non può eguagliare 
l'immenso amore d'Amleto! Andiamo, di', che 
vuoi fare> Vuo' tu piangere? Vuoi batterti > Vuoi 
digiunare) Vuoi sbranarti) Vuoi tu bere l'Issel? 
mangiare un coccodrillo? Io si. Io, son capace di 
farlo! Vieni tu qui per gemere e sfidarmi a sal- 
tare nella fossa) Orsù, sotterrati vivo con lei! Io 
sì; Io mi faccio sotterrare in questa fossa! » 

È un altro Amleto: è Amleto ^ol cuore d'O- 
tello : è il sentimento della natura che si rialza ed 
uccide la critica. Come in Faust, così in Amleto 
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tQtto soccombe, eccetto l'amore: tutto è soffocato, 
eccetto la donna — T etemo femminile — che 
trionfa (i). 

E questo trionfo nessun artista più di Shake* 
speare seppe porlo in luce, benché egli non desse 
aureole ^sovrannaturali alle sue donne, come a 
Beatrice e a Laura erano state date. Ne* suoi 
drammi il trionfo femminile tocca Tapogeo , però 
che le donne del teatro di Shakespeare sono più 
donne di quelle d'ogni lirica e d'ogni altro teatro. 
Cordelia, Desdemona e Ofelia ve lo dicono : Cor- 
delia che annebbia nel più fitto silenzio il suo 
splendore ; Desdemona che , richiesta dal suo 
assassino chi l'avesse uccisa, risponde sempli- 
cemente: Nessuno, io stessa!; Ofelia, la cui ra- 
gione e la cui esistenza si spengono insieme con 
* l'amore. 

All'uomo — vi dicono queste donne — all'uomo 
impeto della parola e dell'azione : alla donna la 
Diodesta abnegazione che crea e che conserva; — 
all'uomo la forza brutale del prorompere: alla 
donna la forza, ben più potente, del tacere; — 
all'uomo Tespansione tumultuosa e torbida dei 
sentimenti suoi: alla donna soffrire e confortare, 



(i) Das ewig-weibliche Zieth uns hinan (Goethe). 
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soffocar dentro di dolore e sorridere, avvampare 
d'amore, ed aspettare che lo sguardo della persona 
amata abbia tanta intelligenza da comprendere 
quanta e quale potenza d'amore possa esprimere 
un solo sguardo di donna. 

Nulla resiste al martello della critica, nulla re- 
siste all'ironia penetrante d'Amleto, eccetto la 
donna che trionfa. E trionferà finché donne sa- 
ranno le spose e le madri : — sempre ! 
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AVVERTENZE 



Le ordinazioni di persone non ancora in corrispondenza 
con la Casa devono essere accompagnate dal relativo vaglia 
postale. 

Chi fa domanda di libri, e desidera che il piego sia racco- 
mandato alla posta, deve aggiungere 30 centesimi all'importo 
dei libri che domanda. 

La libreria Casanova tiene altresì un ricco assortimento 
di opere Letterarie e Scienlifichej che odiernamente si pub- 
blicano in Italia, Francia, Belgio, Svizzera, ecc. 

A semplice richiesta saranno spediti i cataloghi delle opere 
ài assortimento: 

I — Gatalogro di opere scientifiche ad oso degrli 

alpinisti e viafirgriatori (Letteratura 
alpina - Guide - Itinerari - Carte, ecc.). 

II — — dei libri di affricoltnra (Giardinaggio 

- Enologia - Tecnologia agricola - Vete- 
rinaria - Caccia e Pesca, ecc.). 



Quanto prima saranno pubblicati Cataloghi speciali delle 
seguenti materie: 

Letteratura. 

Scienza popolare — Educazione 

Storia — Geografia — Viaggi. 

Filosofia — Legislazione — Economia politica. 

Scienze mediche — Scienze naturali. 

Matematiche — Industria — Commercio. 

Arte militare — Marina, ecc. 
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ToB* I 4 n, aoateaaat 

GESTEZ & CRONIQUES 

MAYSON Ì)E SAVOYE 

JEHAN SERVION 

publiées d'afrès le Manu$crit uni^ue de la Bibliothèque 
nationale de Tur in et enrichtes d'un Glossaire 

Frederic-Eioianuel Bollati 

ÀTee dei Twò-nml» ra dumolitàogxvUe et à l'ea«-fort«. 




2 ToL in-S* en papier Terge à main — 1879 — 40 fr. 

BeHés en reliare d'amateur , dos et coins chagrìn , 

en-téte dorés — 50 £r. 

Les Mémoires plus anciens qae nous avons sor la liaison 
de Savoie et sor les Pajs qai ont passe saccessivemeot sous 
ta domination sont presqa' inconnos. Nous en sommes eocore 
atajoard'hoi aox Chroniqnes fades et indigestes de Cbampier 
et de Paradin. De ni£me on ignore , car toot est inèdit , qae 

lÀbreria di F. CAHA2fOVA — Torino. 
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plasiaars des Princes de Sayoie ont été eax-mémes poStes ou 
écrivains d'histoira^ de politiqae, de scieDce militaire. 

Nous avons donc cru conyeDable, daos lUntérét de l*his- 
toire d'Italie, et en Thonneur d'une Dynastie qui parroi les 
Familles souveraines de TEurope tient le premier rang par 
son ancieoneté , d'éditer une CoUection d' ouvrages fran^ais 
et italiens touchant les origines et les progrès de la Maison de 
Savoie et comprenant tous les ouvrages littéraires et scien- 
tifiques qui ont été composés par des membres de cotte Maison. 

Cotte CoUection ou Bibliothèque formerà dix à douze vo- 
lumes, du mdme format des deux premiers. Chaque ouvrage 
sera soigneusement revu sur les Manuscrits; bon nombre en 
sera publié pour la première fois. 

Les Tomes III et IV paraitront prochainement. Le troi- 
sième contiendra ce qui nous reste des Chroniques générales 
de Savoie et de la Chrooique particulière du Comte Rouge 
(Amé VII), écrites par Perrinet Dupin ; le quatrième fera con- 
naitre pour la première fois la Chronique ou La Qenologie 
des illustres Seigneurs contts de Savoye , leurs grans fais et 
oeuvrea verttieuses, composée par le picard Jean Cabaret 
d'Orville , le méme dont on a récemment réproduit en Franco 
(Paris 1876) la Chroniqite du bon due Loys de Bourbon. 

La Qenologie est la plus ancienne de toutes les Chroniques 
que nous possédons sur la Maison de Savoie ; elle a été écrite 
par commandementdu premier Due, Amé VIII; nous avons tonte- 
fois donne la précédence dans notre Bibliothèque à la Chronique 
de Servion (qui est la seconde dans l'ordre cronologique) parca 
que non seulement elle est de beaucoup plus riche en détails 
historiques, mais plus intéressante aussi sous le rapport philo- 
logique. L'auteur nous présente avant tout en forme de prò- 
logue un véritable roman de chevalerie, qui a toujours passe 
inaperQu, quoique il mèrito de figurer au premier rang parmi 
les productions si recherchées de nos jours de ce genre de iit- 
térature. Il passe ensuite au récit historique, en commengant 
par Berold (sous Othon III); il le poursuit jusqu'à la mort da 
comte Rouge (a. 1360-1391), et il ajoute pour conclusion deux. 
mots sur Amé Vili son successeur. Servion fut prisonnier de 
Louis XI au ch&teau de Loches avec son maitre et seigneur 
Philippe sans Terre (1464-66); et, comme il dit lui-méme, il 
s'est « mis à faire ce liure en y passant aucunement le djieil 
« de sa tristesse et desplaysance ». 

Libreria di F. CASANOVA — ToHno. 
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"BimLIOTECA ELZEVIQIIANA (* 
{carta chamois vergée). 



Arrigo Boito — // libro dei Versi — Il Re Orso. 
Un voi. in-18«, 1877 L. 4 

Il Mefistofele ne* trionft che ottenne a Bologna, Venezia, 
Torino, Roma, Ancona e Trieste, rivelò non solo un grande 
maestro, ma un grande poeta, e fece nascere in tutti a desi- 
derio che il Boito riunisse in un volume le sue liriche, sparse 
qua e là pei giornali e lette con avidità ed ammirate spe- 
cialmente dalla gioventù anelante all'arte nuova. 11 Boiio ha 
corretto e quasi rifatto, con somma amorevolezza. Peperà sua. 

Questo volume contiene dodici liriche, alcune delle quali fu- 
rono accolte da Paolo Hbisb nella sua Antologia dei Poeti 
Italiani, e Re Orso, creazione bizzarra e potente, allegoria 
ad un tempo e leggenda. 

H libro dei Versi, oltrecchè opera d'arte originalissima, 
è una disfida contro tutto il vecchiume; ed il poeta aveva 
prevedute le critiche degli odiatori di ogni novità sin da 
quando nel 1866 scriveva ad Emilio Praga : 

E intanto il volgo intnona per le piane 
La Fanfara delllre. 

Ed aria a noi, fra le ritate pazze, 

e Arte dell'aTTenire >» 

{G aggetta di Torìm). 

Corrado Gorradino — Primi Versi. Un voi. 
in-18^ 1877 L. 4 

L'autore chiama con modesta semplicità pWmt questi versi, 
che sono tal cosa da meritargli per sé soli un posto distinto 
tra' provetti. Si palesano in questo volume gli intendimenti 
dell'arte nuova, non classica né romantica, ma senz'ombra 
di manierismo scolastico, pittrice libera ed ingenua della 
realtà, quale essa sia. 

li nome del Corrado non è nuovo ai torinesi: da qualche 
anno alle conferenze universitarie di letteratura italiana egli 
delizia un pubblico sceltissimo colla lettura de' suoi versi. 

{Il Movimento). 

volumi di questa collezione rilegati aU*antiea , dorso ed angoli 
fogli dorati in testa, eostano L. tre in più del prezzo segnato 



\ pelle, 



Libreria di F. CASANOVA — Torino. 
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Pietro Coesa — Messalina, Commedia in 5 atti 
in versi con prologo (2* edizione). Un voi. in-18®, 
1877 L. 4 

Eatasiastic&mente applaudito sai principali teatri d'Italia , 
questo lavoro del Gossa è ritenuto come il migliore. L'ardi- 
tezza delia forma va di pari passo colla vigoria con cai sono 
dipinti i caratteri. 

-- Cleopatra. Poema drammatico in sei atti. Un voi. 
in-18', 1879 » 4 

Il Cossa non ha risparmiato nella Cleopatra gii smaglianti 
colori della sua tavolozza per far rivivere quella che T. Gautler 
chiamò la femme la pltts complète qui ait Jamais existéf la 
plus femme et la plus reine. 

Non meno spiccati sono i caratteri degli altri personaggi del 
poema, nel quale spesseggiano scene stupende. 

— ' Giuliano l'Apostata. Commedia in 5 atti e in 
versi. Un voi. in-18** o 4 

Questo lavoro più letterario che drammatico colpisce per lo 
studio profondo che rivela e Talta morale che ne scaturisce. 
Il Oiuliano fu detto una solenne protesta contro Tinvasione 
dello spirito teocratico e dissidente , un canto funebre sulla 
morte dello spirito incivilitore ed unitario delPantioa Roma. 

— Cola da Rienj^o. Poema drammatico in 5 atti e un 
prologo. Un voi. in-lS**, 1879 » 4 

Come nel Oiuliano , nel Cola di Fienzo Pietro Cossa non 
guardò alla parte drammatica, alPeffetto scenico. Con tutto 
ciò il suo lavoro è una pittura vivissima di quei tempi, una 
pagina della storia di Roma profondamente studiata. Il tribuno 
vie presentato nella sua vera luce in mezzo airagitarsi di 
una plebe ingrata ed ignorante e di prepotenti signori, in 
un ambiente di violenze, di tradimenti. Cola di Rienzo ci si 
fa vivo colle alte sue aspirazioni e coi terribili suoi disinganni. 

Questo volume della Biblioteca Elzeviriana è ornato di te- 
state e di fregi di un gusto squisito. Cosi ne scrisse il Fan- 
fulla, fra i molti giornali che lodarono il Cola da Rienzo. 



In preparazione I dello stesso antere i 

L. Ariosto e gli Estensi. — / Borgia. 
Cecilia. — Cardinal Rufo» 

lAbreria di F. CASANOVA — Torino. 
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GMosepp* OiaoiMMi — Il Conte Romso, Dramma 
storico in 3 atti in vere! con prologo. Un voi. in-18 , 
1880 . , L. 4 

« La t«la yastiasiroa del quadro , i colori splendidi nella 
loro storica verità, un affascinante olezzo di poesia e sopra- 
t«tto rintereese vivissimo deirintreccio fanno di questo nuovo 
dramma del Giacosa il suo capolavoro. 

« Stndi lunghi e profondi hanno dischiuso ali' ingegno del 
poeta nuovi orizzonti . ed il Conte Rosso » nel mentre rivela 
la virile maturità delle ispirazioni del Qiacosa, ò sicura pro- 
massa di nuovi ed importanti lavori di cui l'autore onorerà 
Parie italiana ». 

— Una Partita a Scacchi — // Trionfo d* Amore. 
Un voi. in-18* (6' ediiione), 1878 » 4 

Le due leggende drammatiche contenute in questo volume 
formano un genere di letteratura affatto nuovo. Amendue ot- 
tennero sul teatro uno splendido successo, e furono lodate con 
entusiasmo dai principati critici d'Italia. 

~ Il Marito amante della Moglie. Commedia in 8 
atti in versi. Un voi. in-18* [^ ediz.), 1879 . . » 4 

Questa commedia è una risposta senza replica data a coloro 
i quali credevano che , all'infuori del Medio Evo , il Giacosa 
non sapesse trovare gentili ispirazioni. Nel Marito amante 
della moglie nulla di leggendario ; abbiamo la verità in iscena; 
una verità non comune veramente, eccezione piuttosto che 
regola, ma pur sempre verità. 

Colla magia della situasione, dei caratteri, del linguaggio, 
della passione, l'Autore ha saputo trarre il massimo partito 
da un argomento semplicissimo, il quale a moltissimi sarebbe 
parso argomento impossibile a trattarsi. Nel verso e nello stile 
v'ha come un profumo del Goldoni e di Alfredo di Musset. 

— // Fratello d'Armi. Dramma in 4 atti in versi. 
Un voi. in.l8», 1878. » 4 

A mio avviso, quest'ultimo lavoro del Giacosa ha il merito 
indiscutibile di possedere gli elementi del dramma. Dalle 
fiabe e dalle leggende il poeta torinese segna indubbiamente 
un j^rogresso, presentandoci per la prima volta caratteri, pas- 
sioni e fatti dandole romantica. Da ciò la curiosità del pub- 
blico dal primo all'ultimo atto. 

Come lavoro letterario, il Fratello d'Armi del Giacosa vale 
anche più della Partita a Scacchi e del Trionfo d'Amore , e 
può dennirsi la riabilitazione del martelliano. Come lavoro 
scenico, possiede tutti gli elementi del dramma. 

{Il Sole). 

lAòreria m F. CASANOVA — Tarino. 
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Giaseppe Giaoosa » Luisa. Dramma in 3 atti 
in versi. — Sorprese notturne. Commedia in un atto 
in versii con prefazione. Un voi. in-lS», 1880. . L. 4 

« .... come li divorai quei tre lunghi atti, e.qual tumulto 
di affetti sentii destarmisi nel cuore allo svolgersi di qaell*a- 
zione precipitosa, che non vi lascia requie, che v*ineatena a 
sé, che V* obbliga a una lettura febbrile e sveglia in voi a 
tutta prima una invincibile curiosità di conoscerne la fine ! » 
Ck>aBADo « Poeti contemporanei ». 

— Teatro im prosa , voi. 1 : Al Pianoforte — 
Acqua^^oni in montagna — Non dir quattro, se non 
l'hai nel sacco — Storia vecchia. Un voi. in-lS" 1 877 » 8 

« Quanto a questo primo volume del Teatro in prosa del 
Giacosa la briosissima Commedia Acquazzoni in montagna, 
tanto applaudita in molte città italiane, basterebbe da sola 
ad assicurare la riuscita eccellente delPedisione ». 

Ferdinando Martini — Proverbi, voi. I: Chi 
sa il giuoco non l'insegni ~ // peggio passo è quello 
dell'uscio. Con prologo in versi e prefazione. Un voi. 
in-18* (Di prossima pubblicazione) ...... 4 

G. C. Molineri — All'Aperto, Liriche. Un volume 
in-18°, 1876 » 3 

Il Molineri aspira ad essere ciò che una volta si chiamava 
poeta civile. Ora per maacansa della cosa è caduta in disuso 
anche la frase. Egli possiede per esserlo la serenità, la sal- 
dezza delle convinzioni, un ottimismo sicuro, una grande fi- 
ducia nei destini dell'umanità. 

Di queste liriche le più belle, e bellissime veramente, sono 
Una notte sulla spiaggia — L'anno 1870 — L'incendio di 
Parigi — A Nasser Eddin — Una quercia percossa dal fuU 
mine. In esse è un sentimento robusto , una mirabile eleva- 
tena di pensiero, un*espressione schietta ed efficace. 

(Pungolo, 14 febbraio 1876). 

lÀbreHa M F. CASANOVA — Torino. 
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Emilio Praga — Poesie : Voi. I. Tavolo:(:(a, Con 
uno studio critico di F. Martini. Un voi. in-18° con 
acqueforti (d'imminente pubblicazione). . . . L. 4 

— — Voi. Il.Pewom^re. Un voi. in-18%1879» 4 

— — Voi. III. Traspaten:;e— Fantasma. Con pre- 
fazione di G. C. MouNERi. Un voi. in-18°, con ritratto 
all'acquaforte, 1878 a^ » 4 

— — Voi. IV. Fiabe e Leggende — // Viandante. . 
Un voi. in- 18% con acqueforti (si pubblicherà in di- 
cembre) » 4 

« Ad esclusione di quei poeti che, quantunque vivi, già ap- 
partengono alla storia, come ad esempio Prati ed Aleardi, fra 
quanti negli ultimi tempi pubblicarono le inspirazioni della loro 
Musa nessuno fu più letto ed è più popolare di Emilio Praga. 

« A stento, nel commercio librano, trovansi ancora le sue 
Uriche intitolate : TavolozzUt Penombre, Fiabe é Leggende. 

« Il primo volume che il Casanova ha dato alla luce è quello 
delle Trasparenze (Poesie postume). Non dubitiamo che sarà 
bene accolto ; e comprendiamo che abbia la precedensa sugli 
altri, essendo quello che contiene le maggiori novità. 

« Emilio Praga ta uno di quei poeti che si potrebbero bat- 
tezzare col nome di individualisti. LMndividuo ò centro e fine 
d*ogni loro opera ; essi cantano so stessi. Descrivono non la 
natura , ma il modo in cui la sentono ; ci raccontano i loro 
sogni; ci rivelano i loro sentimenti; mettono a nudo il loro 
cuore; anatomizzano in linguaggio poetico sé stéssi. Essi 
scrivono in modo che il lettore si interessa più al poeta che 
alla poesia. 

« La poesia del Praga è sopratutto spontanea. » 

{Gazzetta Letteraria, 2 marzo 1878). 



Angelo Bargoni — La donna. Lettura pubblica, 
fatta il 24 gennaio 1875 nel salone dei giardini pubblici 
a Milano. Un voi. in-18*', 1877. » 1 

Liòreri4i di F. CASANOVA — Torino. 
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NUOVO VOCABOLARIO UNIVERSALE 

DELLA 

LINGUA ITALIANA 

•torieo, f«ografleo, BoiMitifleo, biografleo, mitolofioo, eoo. (*) 

che comprende: 

10 VOGABOIaABIO ITAIiULNO 

con più di 50,000 esempi di lingaa parlata. 

2° 8TOBIA 

Notizie storiche su tutti i popoli antichi e moderni , 
sulle città italiane, sui grandi avvenimenti, ecc., con le date. 

30 GBOaBAFIA ANTICA B MODBBNA 

con la popolazione di tutti i paesi e di tutte le città; 

i capoluoghi di provincia, di circondario, di mandamento; 

geografia industriale, commerciale, ecc. 

40 BIOOBAFIA 

Personaggi storici di tutti i paesi e di tutti i tempi; 

geneologia dei sovrani d'ogni Stato e delle famiglie, 

santi, papi, dogi, artisti, scienziati, 

con notizie bibliografiche sugli scrittori d'ogni nazione. 

50 urroLoaiA 

Cenno storico sulle Deità, personaggi favolosi, ecc. 

COMPILATO DA 

direttore della Scuola di lingue moderne in Parigi. 

Un voi. in-12« di 964 pag., legato in tela all'inglese, 1880. 
L. 7 (franco di posta raccomandato L. 7,80). 



(*) « Fra le tante cose che mancavano ancora all' Italia è da 
enumerarsi un buon vocabolario della lingua italiana fatto 
con ispìrito moderno e compilato precisamente nell'intento di 
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O. B. Amando 



IlL. IVIHIILiISSMiO 

Com'è nato — Cotme si è sviluppato — Che cosa è 
Che cosa vuole, 

SECONDA EDIZIONI 

GorrodAU di lettere dì Itu Tughentf e Alasi. Henoa (flgUo) 
Un voL in-12* di vm-l84 pagine — L. 2. 

« De toas les onvragee qui ont para dernièreiDeiit sor la 
qoestion si oontroTersée da Nthilisme, le vdtre est certaine- 
meot le plas jastement pensé et le mieax écrit ». 

TUBOHBNBF. 

< Ho letto con molto interesse il suo libro, e mi permetta dì 
dirle francamente che ò senza dabbio ano dei migliori studi 
•all'argomento ». Hbrzbn. 

« Vi ho scorto an*ampia prova di quello spirito e di quel me> 
todo veramente storico che a mio parere ò una caratteristica 
della mente italiana in questa come nelle precedenti età ». 

Qladstomb. 



soddisfare all'età che corre. A tutti i nostri vocabolari, grandi 
e piccini, si può rimproverare qualche cosa. L*uno non na che 
la « lingua parlata », Taltro ha soltanto la « lingua scrìtta », 
e cosi via. Manca un vocabolario sufficientemente autorevole 
che registri tutte le parole della lingua sia scritta che parlata, 
sia esclusivamente toscana che italiana; manca poi un vo- 
cabolario che registri quelle parole di tecnologia e di sciensa 
moderna che van per le bocche di tutti, di cui sarebbe tanto 
opportuno avere una buooa definizione. 

« Il prof. B. Mblzi ha avutp il pensiero di pubblicare un 
nuovo vocabolario di piccola mole, adatto all'uso delle scuole, 
e fatto secondo il sistema di quei vocabolari scolastici che 
Larousse e Beaujean hanno dato alla Francia. Esso lo ha 
intitolato Nttovo vocabolario universale della lingua italiana. 
Si noti Taggettivo universale. Esso indica che il libro con- 
tiene, non soltanto il vocabolario italiano di lingua parlata 
e scntta , ma anche notizie di storia, geografia , biografia , 
mitologia, ecc. 

« Ma il nuovo vocabolario è meno pedantesco degli altri, 
contiene molte parole nuove, molte definizioni scientifiche, e 
perciò merita di essere raccomandato come manuale di lingua 
tanto più utile in quanto che è fatto in un modo diverso da 
tutti gli altri. Come libro per le scuole e per le famiglie ò 
uno dei migliori. 

(Dal N. 56 della Gazzetta Piemontese). 
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è raitolota Terità dei caratteri, delle mitnanooi , dei fatti. 
Da ogni pagina traspira pare una mente sicura di sé, iu*&- 
nima nobile, un cuore sensibile e generoso. Sia quando con 

?[razioso umorismo chiama il sorriso sulle labbra, sia quando 
a spuntare le lacrime coirintensità degli affetti e dei iolori 
che descrive. Tantore sa farsi amare, e Tarnore è qaalche 
cosa più dell ammirazione. Questa sene di racconti forma 
una scelta e preziosa corona. 

8. Mina — Can:(oni piemontesi e Cenifi storici 
sulla letteratura subalpina. Un voi. in-8*, 1868, L. 3 — 

C. O. Molineri — Il Viaggio di un Annoiato. Rac- 
conto. 3' ed. Un voi. in-12", 1878 .... » 2 50 

A. Montino-Mesmero — Velature e strappi. 
Nuovi versi. Un voi. in-ir, 1876 » 2 50 

Franoesoo Petrarca — Rime inedite. Un voi. 
in-12** in caratteri elzevir. e carta chamois^ 1874 » 2 — 

Questo volume contiene 33 sonetti , una canzone ed una vita 
del poeta, il tutto inedito. Furono pubblicati per la prima volta 
e preceduti da una dotta prefazione di Domenico Carbone. 

E. Plnchia — Bluettes (Quand il reviendra — 
Le bouquet de violeltes — Un succès de Turf. Pièces 
en un acte). Un voi. in-12° » 2 — 

— Oriente, Occidente — Un atto d'usciere — 
Molini a vento, — Interme:{^i. — Fra i monti. Un 
voi. in-12", 1877 » 2 — 

— Valdiana. Romanzo (di prossima pubblicazione). 



UN VIAGGIO ALLE INDIE 

descritto da 

JL. O O "V" I K- o 

Trofessore di Geografia neW Istituto tecnico di Torino. 

Un voi. in-8<» con 3 carte geog. 1878. — L. 2. 
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M. BArettL — Appìmti per il Carso di Anneralo- 
già e Geologia nel R. Istituto industriale e profes- 
skmtle di Torino. Anno scolastico 1875-76. 2 voi. 
autografeiti, in-8*, di pagine 1396 con numerose figure^ 
1876. L. 15 — 

G. BisBOsero — Crup e Difterite. In-12* con 
figure, 1875 »080 

D. Garrati — Storia del Regno di Carlo Ema- 
nuele III. 2 voi. in-««, 1859 f •• 10 — 

L B. Fosaangrives — La vaccina dinawfi alle 
famiglie (Dottiamo far vaccinare i nostri figli ? — 
Dobbiamo farci rivaccinare ? — Come farci vacci- 
nare e rivaccinare?) Versione dal francese con note 
ed aggiunte del dott. B. Carenzi. Seconda edizione 
italiana, in-12* »150 

A. Gallenga — 'Storia del Piemonte dai primi 
tempi alla pace di Parigi del 30 mar^o 1856. J2 voi. 
in-8« con carta, 1856 » 10 — 

F. Garelli — Manuale di viticoltura e di vinifica- 
zione per gli agricoltori italiani. 3* ed. Un voi. in-12**, 
con 25 figure, 1877 « 3 50 

— // buon coltivatore. Libro per le scuole rurali e 
perla gente di campagna. Dodicesima edizione. Un voi. 
in-12<» con figure, 1880 » 80 

G. G. Gloria — Le resisteni^e e le difese del cavallo 
da sella, dal punto di vista dell'equitazione militare. 
Osservazioni, Un voi. in-12* » 2 — 

G. Isaia — Commemora:^ione di 5. M. Vittorio 
Emanuele II, presidente onorario del Club alpino 
italiano, ln-4% 1878 » 1 25 

— Bartolomeo Gastaldi. Commemorazione. In-8^, 
con ritratto, 1879 »> 1 — 
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M. Lessona — Sunti delle Le:{ioni di Zoologia, 
raccolti alla Scuola del prof. Michele Lessona, da 
Mario Lessona. Un voi. in-8® di 354 pagii^ coi 6 
tavole, 1877 L. }0 -- 

— Degli studi zoologici in Piemonte. In-8°, con 3 
carte, 1878 a150 

E. Lanza — UUso dei concimi e l'Alimentazione 
del bestiame. Questioni agrarie. Un voi. in-12° , 
1877 . „ 1 — 

G. Larid. — La Tradizione biblica e la Scienza 
moderna. Un voi. in-1^ » 4 — 

S. Lissone. — U industria vinicola in Italia. 
Opuscolo in-18% 1877 » 60 

B. Marchisio — Contribuzione allo studio del- 
l'antrace pustola maligna. Osservazioni e note chi- 
miche raccolte in occasione di una enzoozia carbon- 
chiosa alla miniera di Masua (Sardegna). In-8% con 
tavola, 1879 » 2 — 

A. Mosso. - La Farmacologia sperimentale — 
Ricerche sul Cloralio. In-12**, con 2 incisioni ed una 
tavola litografata, 1876 » 80 

£. Nettleship — Dell'affezione granulosa della 
congiuntiva e della oftalmia contagiosa. Traduzione 
dall'inglese del dott. G. Beltrami. In-8<>, 1878 » 2 — 

li. Oudart — Le buone pratiche per la vinificazione 
e la conservazione dei vini giustificete dalla scienza 
moderna. In-8% 1877 ...» 1 50 

Quadro sinottico del buon governo de* bachi da seta. 
Un foglio con figure colorate » 1 — 

A. Rabbeno — / Club alpini e le foreste. -> 
Studi economici legislativi. In-S», 1877 . . » 2 — 
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P. G. Rossi (Capitano Medico) — Conferen:(e di 
igiene per gli ufficiali. Un voi. in-12*, 1879 . L. 3 50 

U. Schiff — Empirismo e metodo nella applica- 
Igiene della Chimica alle Sciente natarali e biolo- 
giche. Prolusione alle lezioni dell'anno 1876-77 dettata 
nella H. Università di Torino, ln-12% 1877 . » 1 — 

Or, Sciacoa — Prolusione al Corso libero di 
Diritto costitu:(ionale , detta nella R, Università di 
Torino addì 21 novembre 1877. ln-12» ...ni — 

— La Camera Alta nei Governi parlamentari. Un 
voi. in-12', 1878 « 2 - 

G. Siotto-Pintor — Della Potenj^a del carattere 
umano. Un voi. in-S" » 3 — 

— La vita nuova, ossia rinnovamento delle insti- 
tus^ioni e degli ordinamenti dello Stato. Un voi. 
in-S*» o 10 — 

— Storia civile dei Popoli Sardi dal 1798 al 1848. 
Un voi. in-8**, 1877 » 5 — 

E. Strini — Catechismo dell' Operaio. Un voi. 
in-12^ » 1 25 

N. Ziino (Ingegnere) — Della Costru;(ione degli 
Ospi:fi e degli Ospedali. Considerazioni tecniche ed 
igieniche;^ specialmente dal punto di vista della venti- 
lazione e del riscaldamento. Un voi. in-8° con figure, 
1877 ,» 3 - 

Laboratorio di Ohimioa-flsiologioa dell'UiiÌTeT8Ìt& di Berna 

CONTRIBUZIONI ALLA BIOLOGIA 

dei 

FERMENTI FIGURATI 

per 
P. 6UC0SA - M. Ton NENCKI - F. SCHAFFER 

Un voi. iii-12*> con figure nel testo. 1880. — L. 2. 
{sotto i torchi). 
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Camillo Doyen 

TRATTATO DI LITOGRAFIA 

TBORICO-PRATICO ED ECONOMICO 

Un voi. in-40 di 300 pagine, con 33 tavole in tutti ì 
generi di litografia, 5 ritratti, un frontispizio in cro- 
molitografìa, ed una copertina artistica, 1877. L. 20 

Indice del volume 



> Storia d»lla Litografia, 

i — Teorica, 

DiTisiOMB Paima. — ChimicA della Litografia. 
DiTfsiOMB Sbconojl. — Ca-pitolo L — > Soslanie primarie. — 
Ci.PiTOi.0 IL —Carta. — Cì.pitolo III. — Pietre. 

Parie V^umm — Pratica. 

LiBEO PaiMO — > Capo I. — Coniiderazioni generali lui torchi. 

> II. — Coniiderazioni particolari sai torchi . 
Libro Sbcomdo — Del disino e della icrittnra in Litografia. 
Libro Terzo — Della preparazione. 
Libro Quarto — L'arte della stampa. 

Ci.P0 I. — Gli attrezzi dello stampatore. 
» II. — Preparazione dell'inchiostro da stampa. 

> in. — Della maniera di stampare. 
Libro Quinto — Specialità relatire alla stampa. 

Capo I. — Inconvenienti nella tiratura. 

> n. — > Corrosioni sulle pietre preparate. 

> ni. — Dei trasporti. 
Libro Sbsto — Ricette. 

Pai4e Qaaaria. — Appìieaxioni moderne della Litografia, 

Libro Primo •— Della Cromolitografia. 
Libro Secondo — Della fotolitografia. 
Libro Terso — > La Meccanica nella Litografia. 
Appendice. 
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Ministero di AgricoHmra, luàmstria e Comtmerào 



BOLLETTINO 



PRIVATIVE INDUSTRIALI 

Pubblicazione mensile con testo e tavole. 



A]»b(Miaiiiento ammo par Torino . . . . L. 30 — 

— — per la posta ...» 35 — 
Fascìcoli separati .-. > 2 50 

— — per la poeta ...» 3 — 

(Uhinio iasdcolo pubblicato : Ottobre 1879). 

La Libreria F. GasanOTE è la sola inca- 
ricata dal Ministero per gli Abbon, e per la 
vendita di questo Bollettino. 

Ernesto Strini 



LA POLIZZA DI CARICO 



PEL NUOVO CODICE DI COMMERCIO 
In-tó*, 1880— L. L 
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iiUZQi BRtnro 



TAVOLE BAROMETRICHE 

owU TadcBMiia dAU'AlpiaisU 

PIE LA USUA DILLI ALIIZZI 

Un voi. in-180, 1880. - L. 2. 

L>a pidi «eaipllee Tavola Ipsoatetrlea. 

« Avendo veduto che la formola ridotta del La Place dà i 
migliori risultati nei mesi dell'anno più acconci per le livel- 
lazioni barometriche, non sarà inutile volgere ano aguardo su 
di una tavola ipsometrica pubblicata di recente in Italia, la 
quale rende speditissimo Timpiego di quella formola. Tutte le 
tavole barometriche più comuni fra noi, come quelle del Ma- 
thien, deiroitmanns, del Radau ecc., sono di un impiego aeni- 

f>licissimo quando non vi hanno frazioni di millimetro nelle 
otturo fatte nelle due stazioni, perchè basta trascrivere i 
due numeri che si trovano sulle tavole accanto alle due let- 
ture ridotte. a zero e farne la differenza; indi moltiplicare la 
millesima parte di questa per il doppio della somma delle due 
temperature esterne ; e finalmente aggiungere il prodotto che 
si ottiene alla connata differenza. Ma quando nelle Iettare ba- 
rometriche vi sono frazioni di millimetro, come accade quasi 
sempre, allora bisogna tener conto di esse calcolando la parte 
proporzionale, il che certamente allunga un poco i ealcolL 

«Il sig. Bruno è stato il primo che ha avuto IMdea Quanto 
semplice altrettanto felice di scomporre la formola del La 
Place, non come hanno fatto tutti gli altri autori di tavole, 
ma nei due fattori : 

^^^ l^"*" Mò) <^'«^^2- £7 ^^'• 
il che semplifica sopra modo il calcolo delle altezze, abbiano o 
no le letture barometriche frazioni di millimetro. In una ta- 
vola il Bruno ha calcolato i valori del termine (1) per tutti i 
valori di da S4° a 65° di decimo in decimo di grado, e in 
un'altra ha raccolto i logaritmi dei numeri compresi fra 400 
e 780 di decimo in decimo per calcolare subito il termine (2). 
In tal guisa il calcolo delle altezze raggiunge una semplicità 
grandissima e superiore a quella di tutte le altre tavole ba- 
rometriche pubblicatesi finora. 

« Imperocché non si dovrà fare altro che trascrivere i loga- 
ritmi aelle due letture barometriche ridotte a zero, farne la 
differenza, e moltiplicarla pel numero che nell'altra tavola si 
troverà corrispondere al valore di 0. Io che ero abituatissimo 
alle antiche tavole, e che ho adoperato in questi ultimi tempi 
quelle del Bruno, ho potuto apprezzarne tutta Tutilità, mas- 
sime quando si tratti di calcolare molte altezze e molte medie ». 

De Benedictis. T. Colonnello del Genio 
nel GiomaU di Artiglieria e Genio del 5 febbraio 1880. 
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SC'RJTTU'KP SULLE Q4LPI 
GUI'DE STO'RICO''DESC'RirftVE 



A. G<nrret «t G. Bioh — Guide de la Vallèe 
^ Aoste. Un voL in-12* illustre de 85 rignettes et (Tuiie 
cmrte, 1877. (Legtfo in tela L. 6) L. 5 — 

A. Grorrei ~ Victor- Emamwuiel smr les A^pes. No- 
tices et souvenirs, ornés de croquis pmr CASutnTKjA, 
d'un poftrmit en photoeraphìe et crune carte. Deu- 
xièmeédition coosidérableiiient augmeotée. 1879 » 2 — 

la. GlaTartno — Le VaiH M Lcm:^. Un toI in>12* 
cos cana topografica »150 



A. durino — Pamorrnma delle Alpi e i dimtomi di 
TorimOy con Pamoramui, della Cerchia alpina disegnato 
dal Monte dei Cappocdni da E. F. BossolL Un voi. 
io-12* con 22 incisioni e 2 carte geografiche • » 4 — 

— Torino. Descrizione illustrata. Un voL » 2 — 

In lingua francese , L. 2 50. 

-- ihrida al Traforo del Cemisio — Da Torino a 
Chambéry (3^ ediz.. coll'ag^unu del viaggio da 
Chambéiy a Parigi, Lione e Oinevra). Un toL in-12*, 
con 90 incisioni e 5 carte » 3 — 

Ed. francese, L. 3 50 - Ed. tedesca, U 6 50. 

— Alcune Ore in Torino. Breve Gnida ad uso dei 
forestieri. Un voi. in-18*, con incisioni e pianta. 
Terza ediz., 1879 »1 — 

Ed. fmacest , L. 1. 

G. €rarelli — La cura termale in Acfui. Guida 
per i medici e per i balneanti. Un voi. in-18* con 
carta topografica, 18T7 » 2 — 

£. Laee — Cenni sulle terme di Valdieri, Un 
voi. in-18* con carta topogr., 1878 .... « 2 50 

G. RmlMijoli — Guida alle Terme di Vinadio. Un 
voi. in-lS« con carta geog., 1877 n 1 50 

V. Santanera — Brevi cenni sulle acque mine- 
rali ed in particolare sulle acque di Courmayeur e 
Pré-St'DiJier nella valle d'Aosta, Nuova Guida pra- 
tica. Un voi. in-18*, 1879 » 3 — 
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STUDI GEOLOGICI 

SUL GRUPPO 

DEL GRAN PARADISO 

PBft 

MARTINO BARETTX 

Un voi. in-4^ dki22 pag. con 7 carte e spaccati geologici, 
in cromolitografìa, 1S77. - L. 13. 

Questo laroro di ordine puramente scienti fico fa presentato alla Reale 
Accademia dei Lincei nella sedata del 7 gennaio 1877 dai soci Quintino 
Sella e Giovanni Straever. Il socio Quintino Sella chindeTa la sua 
reiasione all'Accademia colle seguenti paiole: Dtvonsi porre m rilievo 
la gronde importanza e le tnoUe diffteoltà del lavoro del BaretH, ed osser- 
vare che nel gruppo del Gran Paradiso ri sono pareeehie punie alte 
4000 metri ed oUre^ e molte cime e eoUi più alti di 8600 metri^ eosieehè 
per fame ww studio dettagUaio occorreva un geologo che al pari del Ba- 
retti fosse valente alpinista. La Commissione^ mentre si rallegra che in 
questo caso la passione per le Alpi abbia dato così utili risuUati, e si 
augura che molti alpinisti itaUani imitino Vesempio del BaretU^ propone 
che la memoria di lui venga pubblicata negU atti delVAeeademia, 
Ecco per sommi capi gli argomenti svolti nell'opera : 
Introduzione, Rivista degli studi geologici nelle Alpi piemontesi — 
Alpi Graie — Grappo del Gran Paradiso — I. Forme petrograflche dei 
terreni cristallini antichi , loro modo di origine — > II. Forme petrogra- 
flche dei terreni cristallini recanti — III. Minerali dei terreni cristallini 
recenti ; genesi di questi terreni — IV. Stratigrafia dei terreni cristallini 
e suoi rapporti coll'orografia — Y. Forme petrograflche e stratigrafia dei 
terreni paleoioici — VL Cronologia dei terreni cristallini e paleosoici 
— VII. Terreni terziari ; coni di dejesione — Vili. Il periodo glaciale 
e sue traccio — IX. Minerali utilissabili nel gruppo del Gran Paradiso 
" Conclusione. 



STUDI GEOLOGICI 

SULLE 

ALPI GRAIE SETTENTRIONALI 

Memoria del Prof, MARTINO BABETTI 

Un voi. in-4", con Vili tavole 
(pubblicato dalla R. Accademia dei Lincei), 1879. L. 10 
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GUIDA mmARIO PER LE ESCURSIONI 

MliTil «*•»•,£ Smm liOindh 

L'Aw. VACCARONE e L. NIGRA 
Un ToL in-18* eoo cmrta corografica, 1878. — L. 2 50. 

JLXj QJLJST 0-007 07 .A.XÒJDO 

"DA TORINO A LUCEUfiA 

SohiflBieVole 

raccolte dagli allievi ing. Caselu, Dubosc e Cabkij.a 
durante le eserdtazìoni pratiche di macchine a vapore 
e ferrovie compite dagh allievi ingegneri della r^a 
Scuola d*applicazione di Torino. Un volume con 4 ta> 
vole ed illastrazìoni, 1876 L. 2 

martino Barettl 



Xl C3-Tnl€tool6tlo dol TVriago 
Temili tunaM iti gniH iti late Kuei 

I11-4®, con carta e profilo geologica , 1880 ~ L. 4. 

IL LAGO "DEL 'RUTO'R (cAlpi GraU) 

Uoorolie itoiioo-teientificko. 

Un voL in-8«, con 4 tavola, 1880 — L. 8,60. 

In preparazione: 

GEOGRAFIA FISICA 

OSSIl. 

IL GLOBO TERRICQUEO ED I SUOI FEROIENI 

DI 

"W. D. Gooley 

Tradiuione dall'isglesa di M. LESSOlf A 
Un voi. in-12« con 125 figure e 12 carte. 
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GUIDE ILLUSTRE 

DE LA VALLÈE VcAOSTE 

PAJt HM. 

L'Àbbé AMÉ GORRET 

Membro honoraire dn Club alpin Italien 

et le Baron G. BIGH 
Vice-Préaident de la Sectton ValdAtùne da C. A. I. 

OnTTOffe mostre do 86 sraTores et d'une carte 

Un voi. in-i2« de 45o pages, 1877— Prix 5 francs. 
Relié en toile — Prix 6 fr. 

GUIDE AU TUNNEL DU MONT-CENIS 



DE 



TURIN A CHAMBÉRY 

lES TAlliES DI U DIHli UPAUA IT DI Vm 

ET 

LE TUNNELDES ALPES COTTIENNES 

snivi de la eontinuation d« royage 
jusqu' & Paris, Lyon et Genove 

PIR 

A. GOVINO 

doatriòme éditlon ancrmentée. 

Un volume in- 12® avec 5o vignettes et 5 cartcs 
Prix fr. 3,5o. 

Édition italieooe fr. 3. — Édìtion allemande fr. 6,5a 
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VICTOR-EMMANUEL 



LES yk^LPES 



XOTICES ET SOUTCNIRS 




Ub toL ìb-iS, ebéviriai. 1879. ~ L. s. 
Edonard Berard 



LE HONT BLANG ET LE SIMPLON 

COKSIDÉSBS OOMMS TODES UTERXATIOXAISS 

Aree mmm lettre de M.le proC M.BA&Krn 
litioM géoHoóqwa de tnc 



ser ki eoaditioae géoHopqm 
Itk-ìS?, avec deox profils et une Carte, 1880. — L. IfiO, 
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Di prossima pubblicazione: 
Felice Garelli 



IL GIOVANETTO CAMPAGNUOLO 

PEIME NOZIONI 

DI MORALE. DI IGIENE E DI AGRICOLTURA 

per le Scuole primarie rurali. 
Parte I - MORALE ED IGIENE — 1 voi. in-lg». - Cent. 60. 
Parte II - AGRICOLTURA — 1 voi. in-12° con fig. - Cent. 60. 



Questa pubblicasione appaga un lungo e vivo desiderio 
degli insegnanti e di tutti coloro che s*adoprano a miglio- 
rare la condizione del ceto campagnuolo. È ora rimosso il 
maggiore ostacolo che si opponeva alla diffusione delPistru- 
zione agraria, vogliara dire la mancanza di un libro popola- 
rissimo di agricoltura , scritto appositamente per le scuole 
elementari rurali. 

Il prof. Garelli , autore del bel libro II buon Coltivatore , 
destinato agli adulti, ha pensato anche ai fanciulli, e per essi 
ha composto II Giovanetto campcigntMlo. 

Benché sia cosa tutt*aItro che facile lo scrivere per Tin- 
fanzia, questa nuova opera del Garelli ha gli stessi pregi che 
tutti lodano nel Btwn coltivatore , cioè la stessa diligenza 
nella scelta e neirordine delle materie, la stessa semplicità e 
chiarezza di linguaggio, lo stesso nobilissimo scopo di edu- 
care ad un tempo nel giovanetto il coltivatore e Tuomo. 

IDI yjLXX 

PAESE CHE SI RIFA 

RACCONTO CAMPESTRE 
DI 

VINCBNZO QABBLLI 

Un voi. in-12», 1879 — Cent. 80. 

Libreria di F. CASANOVA — ToHno. 
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FeUM Garelli 

IL BUON COLTIVATORE 

uni HI u KNU nuu I ni u ora M curicii 

12* EomoRS ~ ISSO. 
Cm Tol. a-12, di 156 pa^., con 25 figwe ad testo — L. 0^80. 

L* ùa^gBUMBto d«U« prime bosìobì daU^agricohuni s*è 
or^^ iatrodotto nelle scaole rurali, e speòalnente in qioelle 
ikigli adoltL MancaTSi tiitta.Tia fino a qoesti «Itimi anni an 
libro fatto apposta per qoeste scoolo; im libro cioè cbe per la 
seBiplici^ e c^iamzsa. del linguaggio e i»» U bostà della 
trmttazioBe si adattale all'inteUigeasa e ai bisogni dei giora- 
o^ti casipagnaoli e serrisss altresì di guida agli inaegnantL 

11 proU Felìoe Garelli, ex-pretàde del Liceo e del Comisìo 
agrario di Mondorì, notissimo in Italia pa> altri scritti popo- 
lari di agriooliora e di economia mrale , ba riempito questa 
lacuna pubblicando nel 1870 il suo Bsom Mtirators. 

I pia reputati periodici agrari e didattici rìccmobbero non 
potersi in esso deudovre migliore la scdta degli argomenti, 
maggiore la semplicità, la chiarezza e la bontà della'lingna. 
L'aotoro ebbe in mira di edocare Vuomo e di istnùre Tor- 
U/tce, e raggiunse pienamente il da^ice fine: egli s'accom- 
pagna al coTtiTatore, lo s^ue ne*saoi IsTorì, ne* saoi n^osi, 
neUa soa riu, e lo consiglia, lo corredo , lo conTince. 

n giodisio unanime della st a m pa ebbe on'aatoreTole con- 
ferma neU*appro^asione data al libro dai Consigli scolastici, 
e nel premio della 1* medaglia della classe 12* del Congresso 
pedagogico di Napoli cbe Tenne aggiudicato airaotore. 

La presente edizione, come la decima e l'undecima ba sulle 
anteriori il vantalo di tipi migliori, di fiffure intercalate nel 
testo e di notevoli aggiunte. 

Dello Stesso autore: 
MANUALE 

DI VITICOLTURA E DI VINIFICAZIONE 

PER GLI ilfiRICOLTOU ITilUAII 

Ter:(a edizione 

Un voi. in-12* con figure, 1877. — L. 3 50. 
libreria di F. CASANOVA — Tin<no. 
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LA MODE UNIVERSELLE 

Journal illustre des Dames. 

Tollettes et vètoments, òhapeaux et ooifforea pour 
dames, Jennes filles et enfants, trousseaiuc, 
layettes et Ungerle. Broderie, frivolité, tapieserle, 
tricot, crochet, fllet, eraipore. 

Aucun journal de modes n*a jamais été en aussi 
parfaite harmonie avec les goùts et Ics besoins de la fa- 
mille que la Mode univer selle. 




Son succès sans précédent estdù au programme excel- 
lent que s'est trace l'éditeur: Faire réaliser à ses abon- 
nées une sage economie, en leur permettant de faire exé^ 
cuter chez eiles leurs toilettes, méme les plus difficiles. 

La Mode parait régulièrement le 5 et le 20 de 
chaque mois. 

Les abonnements partent du premier de chaque tri- 
mestre. 

Envoi de numéros specimen gratis. 

Libreria di F. CASANOVA — Torino. 
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Rocco de Zerbi 



STUDIO PSICOLOGICO 



detto néìTIstìtuto di Beile Arti a Napoli, corretto 
e rifatto e poi letto air Accademia Filotecnica di Torino. 

Un voi. iii-120, 1880 - L. 1,50. 



A. Covino 

Profes«or« alllslltolo Industriale e Profeuionile di Torino. 



Nuovo Mtffflrio di flreoerrafia, secondo i programmi delle 
scuole tecniche, normali e magistrali: 
Parte 1* corredata di 2 carte geografiche 16* ediz. L. 0,80 
Parte 2» (10* edizione) » 2 — 

Atlante di flreogrrafla ad uso delle scuole, compilato colla 
scorta dei lavori più recenti L. 2,50 

Blementi di ffeogrrafla. colle più recenti indicazioni , ad 
uso delle scuole e degli istituti classici, tecnici e militari : 

Volume 1° (9* edizione) L.2 — 

Volume 2*> (9* edizione) » 2 — 

Fatti principali della storia naalonale, ossia compendio 
breve e popolare della storia d* Italia dalla fondazione di 
Roma ai nostri giorni ; operetta per le scuole elementari , 
normali e magistrali , e per gli adulti , corredata di una 
tavola contenente la spiegazione di alcuni nomi di geografia 
antica (edizione stereotipa, IO* ristampa) . . L. 0,75 

Storia romana per il 1** anno delle scuole tecniche, corre- 
data a. alcune note per la retta interpretazione dei fatti 
primitivi, ed arricchita di un piccolo dizionario geografico 
contenente la spiegazione dei nomi antichi . . L. 0,60 

Storia romana, conforme il programma governativo della 
5* classe ginnasiale, operetta corredata di alcune note per 

. la retta interpretazione dei fatti primitivi, ed arricchita di 
un piccolo dizionario geografico contenente la spiegazione 
dei nomi antichi, col vocabolo odierno corrispondente (terza 
edizione) L. 1,20 

Storia Arreca , con alcune sommarie notizie storiche degli 
antichi popoli d'Oriente, conforme il programma (governativo 
della 4* classe ginnasiale ; operetta corredata di un piccolo 
dizionario geografico contenente la spiegazione dei nomi 
antichi, col vocabolo odierno ccrrispondente (3* ed.) L. 0,80 

Libreria di F. CASANOVA — ToHno. 
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TXJR,IIV 

6VIDE DESCRIPTIF, HISTORIIIVE ET ÀRTISTIQUE 

PAR A. COVINO 

E"»« édition. Un volume in-18*> illustre de vignettes 
et d'un pian de la ville. 1880. — Fr. 2,60. 




ALCUNE ORE IN TORINO 

BREVE GUIDA AD USO DEI FORESTIERI 

per A. COVINO 

Un voi. in-18^ con 12 illustrazioni e colla pianta della città. 

1880 — Terza Ediziomb. ^ L. 1. 

U PANORAMil DELLE ALPI 

E I DINTORNI DI TORINO 
per A. COVINO 

COL PANORAMA DELLA CERCHIA ALPINA 
Un voi. in-120, con fi incisioni e 2 carte geografiche. 1874 — L. 4. 

lAbretia di F. CASANOVA — Tar^o. 
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